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Profession isti di co èe
Negli ultimi anni le prestazioni gratuite a favore della pubblica amministrazione
si sono moltiplicate. Una vera e propria tassa occulta pagata da tutti i cittadini

DI MARINO LONGONI

rnlongoniC«@class.it

°'°°°` rof'essionisti di corvèe per la pub-
:dica amministrazione. Negli
ultimi 10115 anni, infatti, le pre-
stazioni gratuite o semigratuite si

sono moltiplicate in modo esponenziale,
tanto da assorbire in molti casi ima parte
consistente del tempo di lavoro degli stu-
di professionali. Al contrario la pubblica
amministrazione beneficia di un vero e
proprio esercito di impiegati che lavorano
per lei senza alcuna retribuzione, né dirit-
ti sindacali, né tutele sanitarie o pensio-
nistiche. Una vera e propria tassa occulta
che non viene mai calcolata nelle statisti-
che ufficiali sul carico fiscale, pur rappre-
sentando un valore economico enorme.

L'inchiesta di apertura di questo nume-
ro di Italia Oggi Sette si occupa delle sem-
pre più numerose trasmissioni telemati-
che di dati alle quali i professionisti (e a
questi si potrebbero poi aggiungere anche
le banche, le imprese ecc.) sono obbligati
nei confronti della p.a. Dalle volture ca-
tastali degli atti immobiliari al deposito
degli atti societari, dal Dure alle dichia-
razioni antiriciclaggio, dalle dichiarazio-
ni fiscali a quelle relative al personale, dalle
pratiche edilizie a quelle ambientali. Negli
ultimi anni la crescente informatizzazione e
la necessità di varie amministrazioni di di-
sporre di quantità enormi di dati affidabili
e organizzati secondo criteri rigidi e prede-
finiti hanno scaricato sulle spalle dei pro-

fessionisti un numero crescente di obblighi
e adempimenti. Solitamente non retribuiti
dal beneficiario della prestazione. Dovrebbe
essere il cliente a pagare la prestazione fatta
per suo conto, anche se di solito questi non
capisce perché deve sostenere un costo per
un servizio che non ha richiesto, che non gli
interessa e di cui spesso non capisce nem-

meno l'utilità. Ci sono addirittura casi nei
quali l'adempimento richiesto al professio-
nista è contrario agli interessi del suo stesso
cliente e spezza il vincolo di fiducia che lega
i due. E il caso degli obblighi antiriciclaggio,
che trasformano il notaio, il commercialista
o l'avvocato in un delatore di possibili reati
commessi dal suo stesso cliente. Un esercito

di spie a coscrizione obbligatoria. Senza
tutele giuridiche e senza alcuna forma di
riconoscimento. Solo sanzioni in caso di
inadempimento.

Nei fatti molte professioni sono diven-
tate un'interfaccia insostituibile tra i cit-
tadini e la p.a. Senza di loro non ci sareb-
be un catasto aggiornato né un'anagrafe
tributaria, l'Inps viaggerebbe ancora con
i faldoni e i bilanci delle società stareb-
bero a prendere polvere negli archivi
delle camere di commercio. La pubblica
amministrazione si incepperebbe fino a
implodere del tutto. L'aspetto parados-
sale di tutto ciò e che non solo questa
immensa mole di lavoro non è retribuita,
ma non è riconosciuta, anzi viene spesso
pubblicamente sbeffeggiata: e così assi-
stiamo a presidenti dell'Inps (dove, gra-
zie ai consulenti del lavoro, non c'è più
un impiegato addetto all'imputazione
dei dati dei lavoratori) che vanno in giro
a cianciare di disintermediazione, diri-
genti dell'Agenzia delle entrate (ormai
avvezzi a scaricare sui professionisti
tutti gli adempimenti richiesti dalle in-
novazioni normative) che considerano i
commercialisti come alleati degli evaso-
ri o magistrati che, non avendo voglia di

adattarsi ai cambiamenti imposti dal pro-
cesso telematico (imposto agli avvocati),
chiedono la copia «dï cortesia» (cartacea) di
ogni atto già trasmesso online.

Dai servi della gleba ai servi della pubbli-
ca amministrazione.

©Rtpra
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Scenari Nella crisi il settore ha perso il 30% del valore. Primi spiragli

Per ripartire
serve una spinta (del Fisco)
Girardi (Federcostruzioni): incentivi per gli immobili
riqualificati e per quelli con alte prestazioni energetiche
DI ISIDORO TROVATO

p
er anni è stata la prima
linea della crisi. La trin-

JL cea più pericolosa di un
sistema industriale tra-

volto da una vera e propria
«guerra economica» che ha fatto
«vittime» tra aziende e lavorato
ri.

Da un anno a questa parte il
settore delle costruzioni in Italia
vive una sorta di «tregua»: nel
2014 infatti il sistema delle co
struzioni ha registrato una perdi
ta del 30/,, in termini reali e del
3,5% in valore. Si tratta di una
percentuale modesta rispetto
agli anni precedenti. Nello stesso
anno il settore ha registrato una
perdita, rispetto all'anno prece-
dente di 125 mila posti di lavoro. I
numeri del comparto non volgo
no ancora al bello, ma indicano
un'inversione di tendenza rispet-
to al recente passato. Dall'inizio
della crisi, infatti, il valore della
produzione perduta dal compar-
to nel suo complesso si aggira in-
torno ai 125 miliardi di euro, con
una perdita di circa 650 mila po-
sti di lavoro.

La filiera delle costruzioni, in
termini di produzione complessi-
va espressa in quantità, ha perso
tra il 2009 ed il 2014 il 29,20/,,.

In una fase storica che ha visto
la domanda interna crollare in
modo verticale, l'unico motore

Rudy Girardi,
presidente di
Federcostru-
zioni: abbia-
mo un patri-
monio da
riqualificare

acceso in grado di frenare la ca-
duta è stato quello delle esporta-
zioni. Molti settori che fanno par-
te del sistema e che hanno scam
bi con l'estero, a fronte di una di-
minuzione della produzione in
valore destinata al mercato inter-
no del 30°/D nel periodo 2008-
2014 hanno fatto registrare una
crescita delle esportazioni del
23% nel periodo 2009 2014 (nel
2008 anche l'export segnò una
pesante caduta del 240/,, rispetto
all'anno precedente). Per i settori
aperti ai mercati esteri la quota
di export sulla produzione totale
è cresciuta di 10 punti, attestan-
dosi nel 2014 al 40°/D rispetto al
30 del20G

Come un malato rimasto in fin
di vita per molto tempo, i segnali
di guarigione vanno accolti con
molta cautela. Le previsioni di
chiusura dell'anno in corso e per
l'anno prossimo sono improntate
a un cauto ottimismo dovuto ai
segnali positivi di allentamento
della crisi in atto e che si colloca-
no in un quadro generale in netto
e continuo miglioramento. «Per
la verità l'allarme non è ancora
rientrato - avverte il presidente
di Federcostruzioni Rudy Girardi
-. Nel 2014 è emerso un quadro
certamente non positivo ma che
tuttavia sembra delineare un ral-
lentamento della crisi produttiva
e prefigurare uno scenario di ri-
presa che finalmente appare rea-
listicamente all'orizzonte dei
prossimi anni. Non a caso per il
2015 è atteso un andamento pro-
duttivo che, seppure in lieve ri
duzione, dovrebbe prefigurare il

punto di partenza per il ritorno a
ritmi di cre-tí,` >.

Ma dopo un malessere così
profondo servono cure da cavallo
e soluzioni radicali. «Per inverti
re questa tendenza- avverte Gi-
rardi - e imprimere una decisa
accelerazione al processo di svi-
luppo occorrerebbero interventi
a forte impatto nell'immediato.
Tre in particolare: nella maggior
parte dei casi il patrimonio im-
mobiliare nazionale ha necessità
di interventi di riqualificazione.
In particolare andrebbe sostenu-
tala domanda di case (comprese
quelle ancora invendute) in clas-
si energetiche elevate (A e B) at-
traverso meccanismi di incenti-
vazione fiscale in modo da ridur-
re il fabbisogno energetico nazio-
nale ed evitare sprechi. C'è una
domanda di trasparenza e di ef-
fettiva concorrenza che viene
dalle nostre organizzazioni e più
in generale dal mondo dell'indu-
stria. Esistono delle aree di mer-
cato ancora non aperte alla con-
correnza. Qui si deve intervenire.
La ricerca del prezzo più basso
non sempre premia. Accanto al-
l'esigenza di un confronto tra so-
luzioni diverse per individuare
quella più vantaggiosa va inseri
tala necessità di dar spazio all'in-
novazione tecnologica e, di con-
seguenza, al tema della qualità».

C RIPRODUZIONE RISERVATA
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FILIERA DELLE COSTRUZIONI Produzione complessiva, variazione % in termini reati

" -11,6% -0,9%

lc,

-3% -0,5% °O,i°la
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let, chimica, auto:
spazio agii esperti
dell'innovazione
Píu i 1.200 offerte in Italia e l'estero
per ingegneri, tecnici e programmatori

PAGINAA CURA DI

Alberto Magnani

La ricerca carbura la crescita,
L'ingrediente più efficace? Il capi-
tale tonano. Un'indagine di Stra-
tegy&, società di consulenza di
PricewaterhouseCoopers, ha sti-
mato un picco storico negli inve-
stimenti in ricerca e sviluppo
(R&S) nel2o14: 647 miliardi di dol-
lari per le prime mille società su
scala globale, il 4o% della spesa ef-
fettuata nello stesso anno. Volumi
riflessi, in parte, nello "shopping"
ditalentiinternazionaliperid ipar-
timenti che guidano l'evoluzione
tecnologica delle società. Il Sole 24
Ore ha rilevato più di 1.200 oppor-
tunità proprio in settori vitali per
l'innovazione come Ict, chimica-
f armaceuticae automotive.Inizia-
mo dall'informatica, trainata dalla
domanda di un colosso come Mi-
crosoft. L'azienda di Redmond sta
cercando 5oo figure per la ricerca.
La competizione è intensa, ma le
chance vanno dalla programma-
zione, alla sicurezza, allo sviluppo
di nuove piattaforme di gaming e
design digitale per l'healthcare.

Più ristretta, ma non meno tec-

nica, la domanda di Ibm e Sam-

sung, Big blue riserva a ricer-
ca&sviluppo 240 delle migliaia di

ricerche attive, con un occhio di ri-

guardo per le applicazioni dei si-

stemi "data centric" (basati sui da-
ti) appena adottati dal gigante

americano. Salnsung, il brand su-

dcoreano di slnartphone e devi(,-,

risponde alle esigenze di «facce
nuove» per le sue unità con 74 op-

portunità nelle sezioni R&D n]:i-

nagement e R&D support. Il baci-

no principalesonoglï Stati Uníti,la
metad'approdo uno dei luoghina-

turali per l'innovazione mondiale:
la California, rappresentata dalla
doppia sede di San Josè e San Die-
go. Se ci si sposta sulla chimica in-
dustriale, una tra le società più af-
famate di innovazione resta la
Dow. Il colosso, terzo al mo nd o nel
suo settore, dà] ac accia a 47 risorse
per sedi sparse tra Stati Uniti, Eu-
ropa (Francia e Paesi Bassi) e Asia.
Si parla dell'inserimento di inge-
gneri, biologi e statistici, con una
fitta offerta di "campus internshi-
ps": stage rivolti a neolaureati e
dottorandi, inseriti in reparti che si
occupano di automazione, packa-
ging e statistica applicata. L'asti-
cella tecnica resta elevata nel set-
tore rinnovabili, terra d'espansio-
ne per gli ingegneri in rotta sul
Nord Europa. Vestas, multinazio-
nale danese delle turbine coliche,
sta cavalcando la sfida di Co-
penhagen per l'indipendenza da-
gli idrocarburi con una massiccia
attività di ri cerc a sul su o c ore b u si-

UN'EMAIL PER SEGNALARE
LE OFFERTE Dl LAVORO

Lc ìrn¡,re,e áu vc;gli=,ltc

,egnalaw lr-ofttsrlc di lavoro

Cl })o,sti íi35;)OriÌ7i 1

pOSSOnCì inviaie una C-nióiÌ
alCiridirizz..i:

la ore. con?

ness dell'energia del vento. La sua
sezione R&D ha bisogno di 61 po-
sizioni su scala internazionale,
dalla Danimarca alle diramazioni
asiatiche di Singapore e india. I
profili più cercati sono di imposta-
zione ingegneristica, con funzioni
come electric engineer, project
engineer e sviluppo di prodotto.
Un capitolo a sé è rappresentato
dall'automotive, dove il fiume in
piena dello scandalo Volkswagen
non ha travolto- e potrebbe, sem-
mai, rinforzare - l'attività di ricer-
ca. Una delle testimonianze arriva
da Volvo: il marchio svedese sta
selezionando 35 figure, principal-
mente in Scandinavia, con sbocchi
in segmenti decisivi per l'R&D au-
tomobilistico come sviluppo tec-
nologico e design. A chiudere il
cerchio, due outsider rispetto alla
triade lt-chimica-motori segnala-
tadaPwC:Procter&Gamble eAc-
centure. Procter&Gamble, gigan-
te dei beni di consumo con sede a
Cincinnati (Ohio) e vendite da 83
miliardi di dollari nel 2014, sta
aprendo la porta a 7o candidature
con focus sulle tecniche di rileva-
zione statistica. Accenture, big
della consulenza attivo dall'Africa
alla Nuova Zelanda, sta acceleran-
do la sua evoluzione tecnologica
con nuove immissioni nei "lab" di
ricerca e sviluppo.'i re la aperture
ci sono 8o posizioni negli Stati
Uniti, 68 in Germania e una venti-
na in Italia -riservate, però, alla se-
zione "sviluppo".

171 : !A?A

APPROFONDIMENTO ONLINE

Tutti i contatti dove inviare i cv
i l unci2novenibre
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L'analisi t «verde» il 43 % dell'elettricità prodotta nei primi sei mesi dell'anno. Per l'Enea si può arrivare al 93% nel 2050

Gli itall
a92

i? Vivono già ne12o2o
funto in largo anticipo l'obiettivo della Ue. Sistema efficiente e meno dipendente dall'estero

DI ELENA COMELLI

9 Italia ha già supe-
rato gli obiettivi
energetici europei
fissati per il 2020.

Da uno studio del ministero
dello Sviluppo economico
emerge che il fabbisogno
energetico italiano ha rag-
giunto il livello minimo degli
ultimi 18 anni, a causa della
crisi, ma anche dei cambia-
menti strutturali dell'econo-
mia e della crescente efficien-
za. E che lo sviluppo delle rin-
novabili nei diversi comparti
- elettrico, termico e tra-
sporti - ha contribuito a far
superare già l'anno scorso gli
obiettivi europei previsti per
il ^!120.

Sia o molto avanti, spiega
lo studio del ministero, nel
processo di «transizione
energetica verso un sistema
più efficiente, meno dipen-
dente dalle fonti estere e in cui
un ruolo sempre più rilevante
è giocato dalle fonti a basso
contenuto di carbonio, in par-
ticolare le energie rinnovabi-
li». Queste ultime, precisa il
ministero, nel 2014 «sono ar-
rivate a rappresentare oltre
un quinto dell'energia prima-
ria richiesta e sono risultate la
prima fonte di generazione
elettrica (il 430/. della produ-

zione nazionale lorda)». Nel
contempo, il fabbisogno ener-
getico complessivo del Paese
si è ulteriormente ridotto
0,80/D rispetto al 2013), rag-
giungendo il livello più basso
degli ultimi 18 anni. «La con-
trazione del PiI (-0,4%) spiega
solo in parte questo calo -
specifica lo studio - indican-
do una ricomposizione tra
settori produttivi e un incre-
mento dell'efficienza».

Il sistema energetico italia-
no, che già nel 2014 era il più
virtuoso del continente, que-
st'anno sta continuando a mi-
gliorare. Stando all'ultimo
rapporto di Terna sul primo
semestre 2015, infatti, la pro-

duzione da fonti rinnovabili
rappresenta ormai il 43,3%
dell'elettricità totale generata
nel Paese. Dai dati forniti da
Terna emerge che la produ-
zione fotovoltaica è cresciuta
del 10,1% rispetto al primo se-
mestre del 2014. In crescita
del 9,6% anche l'eolico e del
5,6% il geotermoelettrico. In
calo, invece, la produzione
idroelettrica, 7 terawattora di
meno dell'anno scorso, per
colpa dalla siccità. Il rapporto
di Terna conferma l'apporto
significativo del solare nella
produzione elettrica italiana:
nei primi 6 mesi del 2015
l'elettricità dai parchi fotovol-
taici è stata di circa 13 te-
rawattora, pari al 9,90/. del to-
tale.

Ma l'Italia potrebbe fare
anche di meglio. Dall'Enea ar-
rivano le linee guida per met-
tere a segno, da qui al 2050,
una riduzione dell'800/. delle
emissioni di anidride carboni-
ca rispetto ai livelli del 1990,
risparmiando decine di mi-
liardi sulla bolletta elettrica
nazionale. ConAer. ido la

II fabbisogno
complessivo
è ai livelli
più bassi da 18 anni
dinamica dei prezzi dei com-
bustibili fossili, la bolletta
energetica italiana (netto tra
import export), che quest'an-
no è stata di 45 miliardi, nel
2050 salirebbe a 75 miliardi.
Ma se l'Italia puntasse verso
una profonda decarbonizza-
zione del sistema energetico,
la bolletta potrebbe essere ri-
dotta fino a 9 miliardi, con un
risparmio netto di 66 miliardi.

La premessa per questo
scenario ottimale, descritto
nel rapporto Pathways to
deep decarbonization in
Itaiy, sarebbe l'azzeramento
delle emissioni del sistema

elettrico al 2050, grazie all'uti-
lizzo massiccio delle fonti rin-
novabili e a un'applicazione
estrema dell'efficienza ener-
getica. Una politica così orien-
tata potrebbe tradursi in una
riduzione dei consumi prima-
ri al 2050 tra il 28% e il 39%
rispetto ai valori del 2010 e in
una diminuzione fra il 56% e
il 62% dell'intensità energeti-
ca del sistema Italia. In questo
scenario, la generazione elet-
trica dovrebbe essere alimen-
tata al 93% da fonti rinnovabi-
li, con un taglio del 97% delle
emissioni per singolo kilowat-
tora elettrico, rispetto ai livelli
del 2010.

Le emissioni restanti, se-
condo l'Enea, dovrebbero es-
sere azzerate con la cattura
della C02, una tecnologia
controversa, ma già speri-
mentata. Nel settore dei tra-
sporti sarebbe possibile ri-
durre del 60°o i consumi di
fonti fossili, attraverso un
maggior ricorso al trasporto
pubblico e al trasporto marit-
timo o ferroviario delle merci
rispetto a quello su gomma,
oltre a un incremento dei vei-
coli elettrici e di quelli alimen-
tati a biocombustibili. In que-
sto modo l'Italia potrebbe ve-
ramente diventare un Paese
all'avanguardia sulla strada
dello sviluppo sostenibile.

`èelencomelli
0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Gli incentivi delle energie rinnovabili EE contributo delle vinnovabiEE ai consumi
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giornarnento degli ccrc,hivi: adeanpirnerati telernatici in anrnentoIr"Poste, corrararzicavaorai, ap

Dal Dure all'Ape, pro
f"a 41
essionisti

colonna portante della p.a.
Pagine a cura

DI SILVANA SATURNO

alla trasmissione
delle dichiarazioni
alle comunicazioni

contributive e del
lavoro, dalla registrazione
telematica degli atti all'ag-
giornamento delle banche dati
catastali, dalle segnalazioni
antiriciclaggio alla riscossione
delle imposte: professionisti
sempre più coinvolti nei rap-
porti fra cittadini, imprese e
pubblica amministrazione, e
chiamati quotidianamente a
operare per il funzionamento

delle (non sempre efficienti)
banche dati pubbliche.

Gli adempimenti telema-
tici mensili a cui è tenuto un
commercialista, per esempio,
sono almeno una ventina. Un
consulente del lavoro si con-
nette al sito Inps (incrociando
le dita) almeno cinque volte al
giorno: attraverso i consulen-
ti, transita infatti circa l'85%
delle informazioni che entrano
a far parte delle banche dati
dell'istituto previdenziale. Se
si passa ai notai, si apprende
che fra registrazione fiscale,
trascrizione e voltura degli atti
immobiliari, vengono effettuati

circa 2.800.000 invii all'anno,
mentre per quanto riguarda
gli invii telematici relativi agli
atti societari, nel 2014 sono sta-
te effettuate almeno 540 mila
trasmissioni.

Nelle pagine seguenti ci si po-

trà fare un'idea, professione per
professione (ne abbiamo scelto
cinque), della mole e delle tipo-
logie di atti che caratterizzano
oramai la funzione, si potrebbe
dire «tele-intermediatrice» dei
professionisti, e il cui esercizio,
generalmente a titolo gratuito,
va a colmare quel gap informa-
tico e «relazionale» che ancora
sussiste fra cittadini/imprese

e pubblica amministrazione;
e che probabilmente, per va-
rie tipologie di atti, sussiste (e
continuerà perciò a sussistere)
in modo strutturale, per la
complessità degli atti previsti
e per la naturale necessità di
un filtro a monte in termini di
legalità e competenza.

Gli adempimenti informatici
a cui i professionisti sono tenuti
variano in base al tipo di pro-
fessione e alle pratiche seguite.
Gli atti richiesti al geometra
consistono, per esempio, in pra-
tiche di nuovo accatastamen-
to (con invio telematico della
documentazione fabbricati),
invio di atti di aggiornamen-
to catastale, richieste di titoli
abilitativi come Scia o Dia, fino
all'invio di «Ape», i nuovi atte-
stati di prestazione energetica,
firmati digitalmente. Scorrendo
la tabella dei geometri, si può
facilmente notare come molti
degli obblighi di carattere te-
lematico siano stati introdotti
negli ultimi tre anni.

Passando in rassegna gli
adempimenti svolti giornal-
mente dai notai o dai commer-
cialisti, appare come il profes-
sionista, attraverso i propri
(spesso impegnativi e ripetuti)
click, possa rendersi, di volta in

ï 6      : iï' i  .  ,   r•,. ,;,,i- ,

volta, liquidatore e «riscossore» per conto dello Stato, sportello
per il cittadino e l'impresa, selezionatore doc delle informazioni
che consentono alle banche dati pubbliche più importanti di vi-
vere. «Attraverso le procedure telematiche», spiega a ItaliaOggi
Sette Gea Arcella, componente area informatica del Notariato,
«il notaio, per conto della p.a. (che ha di fatto eliminato tutti i
servizi di cassa) liquida e riscuote tutte le imposte indirette,
aggiorna tutte le banche dati pubbliche (anagrafe tributaria,
catasto, conservatoria, registro imprese), fornisce dati in ma-
niera strutturata e certificata, si rende per i cittadini sportello
diffuso della stessa p.a.».

«I consulenti del lavoro gestiscono nei loro studi oltre 7 mi-
lioni di rapporti di lavoro relativi a oltre 1 milione 300 mila
aziende», ricorda Rosario De Luca, presidente della Fonda-
zione Studi consulenti del lavoro, «fungendo mensilmente da
data entry gratuito e precisissimo con l'imputazione di dati
che permettono l'aggiornamento automatico della posizione
previdenziale dei lavoratori subordinati».

«Grazie agli adempimenti telematici dei professionisti, la p.a.
riesce ad avere dati in tempo reale con risparmio di tempo e
denaro» sottolinea Giovanni Gerardo Parente, consigliere con
delega enti pubblici del Cndcec.

«Dal tradizionale ruolo di assistenza e a quello di trait
d'union fra le esigenze del proprio committente e l'interesse
pubblico», aggiunge Pasquale Salvatore, consigliere Cngegl, «si
è passati a una funzione di vero e proprio supporto alla pubbli-
ca amministrazione per il buon funzionamento della macchina
pubblica». Il supporto passa peraltro da una continua battaglia
con disfunzioni e ritardi: il processo di digitalizzazione effi-
ciente della p.a. sembra infatti ancora lungo. Almeno a dare
un'occhiata al recente sondaggio realizzato dalla Fondazio-
ne studi Cdl sull'informatizzazione Inps, realizzato su 2000
iscritti. Dall'indagine, emerge che il confronto con le banche
dati Inps non è esattamente Lui cammino semplice: solo l'8%
del campione si connette agevolmente al sito Inps (il 92% ha
invece difficoltà); per il 92% il «cassetto bidirezionale» non
è aggiornato dall'Inps e un 90% di professionisti si vede
periodicamente arrivare note di rettifica su questioni già
risolte. Nota dolente anche i voucher: il servizio telematico
funziona solo nel 26% dei casi.
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Tipo di obbligo Descrizione della prestazione

Registrazione Per ogni sirigoloatto: redazione del nriodello 69
telematica tel tramiite MUl ;Modello unico informatico;,

liquidazione ciell'im posta con individuazione
del regime fiscale applicabile e delle: eventuali
agevolazioni, riscossione dell'lmpos-ta e versa-
n-iento per via telematica tramite MiJI

Trascrrzioric, Per ogni singolo atto immobiliare: redazione
scrizione e an- della nota trarnite MUI, presentazione del
notamento de- tit.olo, liquidazione dell'imposta con indivi-
gli atti immo - dr.iazione del regirne fiscale applicabile e
biliari delle everituali agcvolaziorii, riscossione

dell'iiYiposta e versamento pervia telematica
tramite MLiI

Voltura cata- Per ovni singolo atto irr?rriobiïiare: redazione
stele degli atti cleiia domanda ci voltura e con indicazione
immobiliari d eg li eventuali passaggi non registrati in î_a-

tasto tramite MUl, presentazione dei titolo,
liquidazione deIl'inriposta cori individuazione
del regime fiscale applicabile e delle: eventuali
agevolazioni, riscossione dell'imposta e versa-
mento per via telematica tramite MUl

Deposito atti Per ogni singolo atto: redazione dell'istanza
societari , ces- (cede distinta), presentazione della copia au-
sioni di quote teritlca informatica, liquidazione dei diritti e
sri, affitti e ces - dei bolli cori individuazione del regime fiscale

ni di aziende applicabile e delle eventuali agevolazioni,
al registra im- riscossione dei tributi e versar-ce nto per via

prese telematica tramite Comunicazione Unica

Comunicazione Annualmente cori la dichiarazione dei redditi
delle cessioni di tramite riquadro SO
quote effettuate
per il capital gain
mposta sulle Liquidazione e versamento con Mod. F24. en-

transazioni fi - tro il giorno 16 del mese successivo a quello
nanziarie c.d . del trasferimento di proprietà delle azioni;
Tobia tax obbligo dichiarativo con cadenza annuale

entro il 31 marzo del n cod. FTT

Istituzione
dell'obbligo

Dal 2004 per
gli atti imi-nobi-
liari, dal 2006
per tutti gli atti
soggetu a regi-
str<azione

Dal 1997 reda-
zione delle note
meccanizzate.
dal 2004 invio
telematico dei
dati e versa-
r ento delle ini-
poste, dal 2010
invio telematico
del titolo

Dal 2004 in-
vio telematico
dei dati e ver-
sannento delle
irnposte

Dal 2003, dal
2010 tramite
Comunicazio-
ne Unica

1999

2013
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Tipo Descrizione della prestazione Istituzione
di obbligo dell'obbligo

Rilascio ciel H Durc (docur,icnto cinico di regola Dal 2003
Dure e data rltà c'orit ci'_I  a; c çertll cato unico
entry inps i:he ati:c_,ta la regolal'i,:à cü l-in'il;i-

p i sa n* ingarnrn'i n negli adain.
pif-neilti t)reiid= f-iziali, assistenziali.
C ri,asciato dall'inps all'azienda
r icilicoento o a .gli organismi vi,a.;-
Ianti. í3r£i ie al gc.oµlcliano - ffusso
dei dati contribut vi trasnlcssl dai
Consulenti del lavoro <31i'lnps è
possibile avere un Durc, attol°:dibile
c ._,c. _ntc ali_ rcalti

{}onncanicclzio- Con I suono i1i0 nEatico unic0 por le Da 2007
ni obbligatorie çonnunücd!f.raobblg..toriF.l -onmilanti
e tenuta del ciel I`.a_;rc, ciUrill so:"ettl obbligati e abi..
Litrro unto dei W A i f ,no On in e, le con il c::; Zini-li
lavoro di n S_Pazionv. prr 'O?rE. tr.,

Zon0, c6s' Ziolle di un rapporto, di
lavuo tirc t: a';!rt`igli citi
(lnps. Icaú ecni Con conseguente
aggiof nanacnto e elaborazione dol
Libro unico dcl lavoro. Gïazic a ciLlostc
CIOI i;nica?IUI^-, I -ninistero dei lavoro
c Inpss hanno sr;Jf7lpr'c' il polso 1ella
utJazione Cr n^ 3 lu lal:  per gi;aritO
lEgli-iroa a SUI-EZE'E liccnriarlcntl e
v::rsz.rnür,.. ï.ontrib(-i:ivi.

Rilascio del AU averso il visto di c lr,-rormi - D_ 998
visto di con- l asso`3 erazior:e Mi dati contabili
fon33itàeasse- delle az .nde i, consulente dei la -
verazione dati uno controlla a montc Ipcr conto
contabili delle ilell"an rEinìstra  one fir c,nc Aria le
aziende informazioni inserite nelle clichiara.-

ziorli Contabili

Tipo Descrizione della prestazione Istituzione
di obbligo dell'obbligo

Trasmissione PrEs..ntazlono her via telerna,iC.', 1998: so-
tele matica di- delle c:ìchlanzior•I annali tributa- MW e d
ckiiarazioiliar:- rio uni e 770
nuali dei reo- 2002: per-
diti. Na Imp. sono fi::ichc
nnod. 730 e 2015: 73U,
n1od. 77(} pre.,u I : p . l a -

T r a s n l i s s i o n e Pagamento pervia teloialatica delle 2006: tito-
teienlatica írr.posta tiamitc riiccic.lo F24. Per Mi PIVA
mod. F24 per i soggett; non titolar cl palla 1/,W2014:
v e r s a n'1 e n t i Iva, jï8 arilC'nt(} por via telcmatECa fitti
unificati celle inll;oste nei seguenti casi: 1)

n)oi_aflli F24 a sale o zen e 2) nlotielli
F24 x;rrtcraenti crediti utilizzati in
conlper,sazicne, con selcio finale
n )g;giorodlzerc,-3)iaüdclllF24con
saldo sul)eriare a 1.000.00 eE_iro
(a prese l ,re all.=i p%escnr<) d:
credrtl l.ltilfz-.zati in Corililensazlor;el
per i tJtalan al i-i tita hva

Trasmissione l-iosent_;zione 1p0r vol tclennaticc,. 2010
t e l e m a t i c a <r:ll`Agenzia celie c:lotgrirle clpli elen-
cc.dd. elenchi c-.i ric.pl c,g;ntivl clic operazioni
intrastat irrtracorr,nlrtaric effott:lato da sog

e imento

Ce-Mi ¡lnti .'I Iva entro l gE.. rno 2t,
dcl muse sucx:cssi`3v al pc;rioc:o di

Trasmissione I conO-iti ricl lavoro in q-ualitd di Da; 1998
ddhltr.nzione intcr!rediari fiscali corYlp;lano pcr
dei redditi conto dei cliente le dichiarazioni

frrili e le ~asrr`-ttc)no allMinliui-
_ ranonc finanzìata as cuwrdo il
rnonlic)ra   gíC) -_le l paganlento clelle
Irnpostc

Modello 770 1 c xis_llen , col I-idofo in qualità c:i Dal i
lrtcrmed  -: abill ati cc t I-.ar:,) :e
1llaïaz,oni #is   li sulle ritenute

.c'tono ,I'ran luu str
zinne iirlanzirrria assicur.=irdo il
nlor:itoraggio sul paga n,ento delle
inlpostc

LJnien-Eens AtU=crso qi-ií:stc óis'.c l la nfur Da 200,9
E lati  o ri moliYo i.ie.le cic=nuice
rrlensili relative r.i lavoratori dlper!-
dc.n is,llc ntC71`in,ill I .tEit LEtivcc
Contr but-ve, i:ol sL __ del ïavoro
pc. rrECttono all'li,ps di cacc.alo in

tnbuti 13r vle ".- II '_ rii rl -Iitc!rai"1"le
Il Itia garnCrltO

Denuncia in- 11 cc;nsi-Elí r):c cicl lavoro invia tc:lc Dal 196:
fortunio e 1310- r'LiJCalllMç cui 3;'?t)OSI a ululi
lattia protes-riEcazione annai un denuncia di
sionale eventi-iali infortuni o nl,-Iit,ttia dei

d , -.ndert delle _lL sn,".c

Antirioiclaggio 1 consuieriti dcl lavoro ncll.. dLioticici Dal 2006
nci au_ìvi'a l3re-atìva sono channati
_, scgr ai_.rc ,_s-cr,tuali opcr zicni
t Eln-'iarlF' SOS1=t :..-e da parte dei
propri clienti irr)pcgrianc'osi di piEïla
Iffic. ,.. r   ra_,t.ar. il rirlcilbgio di
den„o sporco

Trasnnissione Pres. _Cazlone per via telematica 2010
t e l e n-i a t i c a all A, zia d1 b crli:,,rt:e dc:ll,-i
c.d. spesome- i7lLiriiCaZlOne Contenente le opera-
tro zioni rllF.v..ir-tl al Ti`1: va, .onlprese

le conlr~aiorii delle operazioni
ettettuare con paesi cc.dd. ..lack
list, n.ci scguc:rati torrnirii: il 10 apri
,e dell'anno succ essivo 3 quello di
rifcr .,,W:.) pw i ``o[;y ,.. , _s_a'i
clic Cu-ro l a Ilr ; Iva
rnensile; il 20 ahtriie per gli altri

Ennens legge bivio mc:r ;ilc onlE°ic all'111-;sdcl iati 2005
326j2003 coMbutA per ogni dnu'ICiÈ nte

Prospetto in 11-999
formativo del cupazior:ale ai fini t !el coElocarnento
personale in obbligatorio
servizio legge
6"9

Comunicato- Conuinic< zicnc aiìnu;tilc dell'cffea 201:1
ne annuale tuazione di lavoro <-: cauria, lavoro
LAVl1S digs usLlran'^, Uni 1999. notturno.
67/2011 autisti al fine di Lisuf-üre, per i

dp ì ric)t di un accesso
rlnucipato A pc- sionamcnT>7

Conlunicaazio - Invio delle comunicazioni
ne di assunzio - teli niatica
ni, cessazioni,
variazioni dei
rapporti di la-
vo no

p via 2007

Professionisti Pagina 9



Tipo
di abbligo

Descrizione culla prestazione Istiozkme
dell'obbligo

Atti di aggiorna- Invio t I_,rnrtii o cogli ati di ag
rY3eritU Agenzia gornamerto: tipo fotOnan-Ie^tc,

delle Entrate tipo ecc.. paz;<arrcnto

-Seziono Ne rleirliritl erarìal t,ema _ arn8nt€

ritorio Catasto traniite .=rtit.E,lletta Mar.

Terreni go di C'0 1tiì:rVar I  c Ci: IdJcUrT1Cl"1-
E rlclll . ti Ín ongnlal'c_ a Crii'a. .,.,

professiunista per 5 anni)

Atti di aggiorna- lnviu tcler;iv ï:icci DCsC.F.a. 1!-3/2C;15
mento Agenzia m-nta7une Ah.,:-ERI) per ;ma
delle Entrate ticl;e cii nuovo  nr„catastr,n;-'11:0

-- Sezione ter +fabbncati/calfici, isa+,u_,1:i:a ex
ritorla catasto novo) varia--.o ca a_a.ii Mi

Fabbricati fahiT°icati esistenti; pagarr€antu

,i ;idiritl rarial__clr_niEtiran;c_rrtc
tran-te caste IF, o Sis'e'. (t l hll-
gocil OnS '" aZOhCdei 10 :_I1rPrl"
Ti rlcltlcHti in orig nalc a era ;.cl
hrrfr ssiorIs.ta per, 5 anni)

Cansultazio- vi au:re ca_ stal'i. estratti di rnap- 200,

ne ï-elematioa pa, plunir,ctric Ii7lrYiohl; ccrsrti

Agenzia delle all'u,Aar.u. variazioni colturail.

Entrare - Sezio- eC1. Imano potemme
ne Territorio

Comune: Pra-

tiche edilizie

Sude (Sportello
Unico Digitale.

per LEdilizia) o

Sued (Sportello

Uni o Edilizia
Digitale)

Comune : Prati-
che Suap (Spor-

tello Unico Atti-

vità Produttive.)

Pratiche Vigili
del Fuoco

Regéne: [?ipar
tim€anta infra-

_straatturc, Opere

Pubbliche e Ma-
bilità

Regione: Dipas-
tinïentO Am

biente

inno telematico ricrlEeSta titoli Ji?13

abllltativl (Cll. Clla, Scia" DI.

PCI,) con progci_io ali , ato jolo
in forrnatí; elettronico e tirrn ;tu
dI.P_italn"lente

ln`,ru ,c.cia"`a17co SJIc , por nttlVita 20

Invio  cier a icu di t E .ciculo 2014
E7lt°ttr(lllü'ci, Annoto (Agiabnente,
ri€',hlt:sil ti:arcc (ái ? cwt:nziorí:

In ,-,end -AII  rFr i scricle, opifici
ecc.)

IrivA ._ Ic.n-alcra c:€.paíto dui 201%1
al c?li ;a tE_I a;i per f h ricat,

ex nov;, n per bbrlca_ oggetto
di nst'mtwazl0nc !M uno in
f:lrEllatil lEttr:mnlCr= Innato dEr;l
.,=illYlents)

Invio tc i -.ta:> ai Pru   c,p,aia
staz. ; f Es, iirrnatu n iu lallr. "
iálgitalrrt:i
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Riforme Prime perplessità sulle misure pro-autonomi della legge di Stabilità

Contributi e Fisco:
«Basta con le riforme a tappe»
Tra le richieste il blocco permanente dell'aliquota Inps
del 27®x® e una revisione completa di welfare e tassazione
DI ISIDORO TROVATO

J
1 giudizio di massima
resta positivo ma, una
volta letto il testo della
«nuova legge di Stabi-

lità» in tutte le sue pieghe,
emergono anche le osserva-
zioni e gli appunti da parte
del mondo del lavoro pro-
fessionale che aveva saluta-
to positivamente l'impianto
del provvedimento.

«Molti elementi del nuo-
vo testo sono positivi -
conferma Emiliana Ales-
sandrucci, presidente del
Colap -. Ci sono segnali
chiari di un passo in avanti,
ma non possiamo non nota-
re anche gli aspetti miglio-
ràbili.11 caso più eclatante è
quello che riguarda la gran-
de delusione: il blocco del-
l'aliquota, previdenziale del-
la gestione separata al 2,
solo per il 2016. Andare
avanti bloccando annual-
mente il prelievo non può
permettere una reale ri-
strutturazione del sistema
previdenziale per gli auto-
nomi e l'incertezza contri-
butiva scoraggia l'avvio di

nuove attività».

Però con la nuovi ; ge si
è corso ai ripari rispetto a
una progressione che por-
terebbe l'aliquota al 330/,,
nel 2018. «Se tuttigli anni si
trovano i fondi per coprire il
blocco dell'aliquota non si
capisce perché non si possa
pianificare un'azione seria e
strutturata che permetta di
fissare stabilmente il prelie-
vo contributivo. Per esem-
pio, si parla di ripensare la
malattia e la maternità. Ma
senza sapere quanto coste-
ranno queste revisioni delle

tutele e quale sarà l'aliquota
previdenziale l'anno prossi-
mo si crea quell'incertezza
che non garantisce solidità
al sistema. E che spaventa».

E poi ci sono tutte le nor-
me che riguardano l'infor-
tunistica. «Quando si parla
di infortunio - continua il
presidente del Colap - che
non comporta l'automatica
estinzione del rapporto di
lavoro si fa di nuovo l'errore
di parlare del lavoro auto-
nomo come se fosse dipen-
dente. Se un professionista,
sta erogando una prestazio-
ne ad una persona e si trova
impo-tiibilitato a farlo cau-

sa infortunio, non si può
chiedere al cliente di atten-
dere la riabilitazione, ma
deve essere l'Inps che inter-
viene a sostegno. Chiedere
ai clienti dei professionisti
di non estinguere il rappor-
to di lavoro ma di sospen-
derlo vuole dire annichilire
il sistema e ancora una vol-
ta importare modelli del la-
voro dipendente in quello
di chi si è messo in pro-
prio».

La platea dei lavoratori
autonomi è sempre più am-
pia anche per effetto colla-
terale della crisi: molti di-
pendenti hanno trovato nel-
la partita Iva l'antidoto alla
disoccupazione. Per questo
qualche anno fa sono nate
aggregazioni associative co
me Cna professioni con lo
scopo di rappresentare
quest'area di lavoratori.
Proprio Cna professioni
adesso chiede al governo di
aumentare la, franchigia
Irap per i lavoratori autono-
mi. Nel 2013 si partiva da
una «No tax area» di 9.500
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euro, ma adesso le bozze
del disegno di legge sulla
Stabilità portano il limite a.
13 mila euro. Un passo in
avanti apprezzato dalla ca-
tegoria che però adesso at-
tende che si passi a definire
compiutamente in cosa
consista «l'autonoma orga-
nizzazione» che consente di
escludere totalmente dal
pagamento dell'Irap i pro-
fessionisti senza dipenden-
ti.

«Ogni ragionamento, e
quindi ogni intervento a fa-
vore dei professionisti -
avverte Giorgio Berloffa,
presidente di Cna profes-
sioni - deve partire dalla
premessa che, negli ultimi
vent'anni, la composizione
della forza, lavoro italiana è
cambiata, parecchio, evi-

denziando il peso sempre
più significativo dei lavora-
tori autonomi. Le nuove
professioni rappresentano
la componente che intercet-
ta i fabbisogni di cambia-
mento della società, del-
l'economia, quindi del mer-
cato del lavoro. È un cam-
biamento s ia
generazionale, sia sociale:
decine di migliaia di impre-
se decise a competere sui
mercati globali avranno
sempre più bisogno di ser-
vizi innovativi e ad altissi-
ma specializzazione. Biso-
gna pensare un sistema
completo: fisco, welfare e
previdenza che rispecchi le
esigenze e le caratteristiche
della nuova generazione dei
lavoratori autonomi».

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dove si costruisce sulle frane
Residence, centri commerciali , cinema:
dopo le sciagure le cubature aumentano
Al rischio c'è, ma possiamo conviverci»
dal nostro inviato a Cosenza
Marco Imarisio

Ile quattro del pomeriggio le mamme
tengono i bambini per mano e fanno la
coda al botteghino per Hotel Transilva-
nia 2. «Certo che conosco la storia di_
questo luogo» dice la signora Anna. «Ma
se ci dicono che è un rischio con il quale

si può convivere non possiamo fare altro che fidarci. E
poi nel centro commerciale ci lavora anche mio mari-
to...».

La versione calabrese del proverbio sull'acqua pas-
sata che non macina più è ancora più netta e radicale
di quelle in uso altrove. Ciò che è stato fatto è destinato
a rimanere. «Considerati i tempi stretti, si chiede a co-
desta spettabile Autorità di Bacino regionale se dette
aree, in attesa della declassificazione, possono essere
comprese nella nuova pianificazione come urbanizza-
bili». Andando a ritroso cominciò così, il 21 marzo del
2008. Con una lettera del comune di Zumpano, quasi
tremila abitanti a ridosso di Cosenza, in zona 1, ovvero
con sismicità alta, dove si chiedeva una piccola deroga
al Piano di assetto idrogeologico in vigore dal 2001 che
inseriva la collina Malavicina nel settore RA sia del ri-
schio alluvionale che di quello franoso. Il più elevato
di tutti, quello che contempla anche «la possibile per-
dita di vite umane».

I13 marzo del 2011 gli operai che scaricavano merce
nei magazzini del supermercato Lidi si salvarono per
miracolo. La frana scese dalla collina con velocità di ri-
ferimento superiore ai sei metri al minuto, quasi un
record italiano dovuto alla scarsa qualità dell'impasto
di sabbia e limi che compone il costone sotto al quale
venne costruito il centro commerciale. Le cinque sale
del cinema Andromeda Village dovevano ancora esse-
re inaugurate.

Da allora ci sono stati sequestri, dissequestri e sigilli
parziali, tecnici contrari alle varianti dei progetti al-
lontanati da solei ti dirigenti comunali, inchieste della
Procura sui permessi a costruire rilasciati per un resi-
dence da 22 alloggi con annessi cortili, garage e strade
residenziali, tutte opere realizzate su terreni franosi e

fino a oggi mai declassificati dall'Autorità di bacino
nonostante qualche lavoro di consolidamento. E poi
un processo in corso contro l'ex sindaco e alcuni suoi
funzionari per la frana del 2011 e l'espansione del cen-
tro commerciale, il sequestro dell'azienda di proprietà
del costruttore del multisala disposto dalla Procura di
Napoli con la definizione tranchant di «Prodotto in-
terno lordo della camorra» agli atti del procedimento,
infine un'altra inchiesta aperta nel luglio di quest'an-
no dopo un esposto presentato dai migliori geologi
calabresi.

«La cosa più assurda è che dopo quella frana si è ri-
preso a costruire come se nulla fosse accaduto. Il cen-
tro commerciale è in continua espansione. Investire
stilla messa in sicurezza di una collina che continua a
scivolare per chiedere in seguito la riclassificazione
dell'area è troppo complicato: meglio la scorciatoia,
meglio fare finta di niente». Carlo Tansi, geologo del
Cnr e tra pochi giorni nuovo direttore regionale della
Protezione civile, è convinto che sia meglio passare da
Cassandra piuttosto che fare da spettatore ai tanti di-
sastri calabresi annunciati, sempre con il senno di poi.

Adesso è nella piana di Gioia Tauro, dove sabato po-
meriggio un uomo è stato travolto dall'esondazione di
un torrente. Anche questa volta un piccolo corso d'ac-
qua incanalato a forza, compresso tra le mura perime-
trali di alcune abitazioni, che incrociava rasoterra una
strada asfaltata. «Il nostro è un territorio fragile e sco-
sceso che contiene 1.200 piccoli bacini, almeno la me-
tà dei quali anziché aumentare di portata quando
scendono da monte verso valle, si restringono a causa
della costruzione di edifici talvolta abusivi ma spesso
con i permessi in regola, rilasciati in zone ad alto ri-
schio dove la legge proibisce di costruire. La vera ano-

con permessi in re ola

Da Cosenza a Gioia Tauro

Oltre la meta dei 1.200
baci ' a valle si restringe
per la costruzione di edifici

volta abusivi ma s esso
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La scheda

Il 21 marzo
2008 il
Comune di
Zumpano
(Cosenza)
con una lettera
chiede
una deroga
al Piano
di assetto
idrogeologico
che
considerava
la collina
Malavicina
a rischio
alluvioni
e frane perché
è instabile
a causa della
scarsa qualità
dell'impasto
di sabbia
e limi che la
compone

Il 3 marzo
2011 alcuni
operai si

salvano per un
soffio: proprio
da quella
collina -

oggetto della
deroga - parte
una frana con
una velocità di

riferimento
superiore ai sei
metri al minuto

malia calabrese è questa».
Agli inizi del secolo scorso lo storico Giustino For-

tunato definiva già la Calabria «uno sfasciume pendu-
lo sul mare». Ma nel decennio dopo le frane che dal 12
al 18 ottobre 1951 spazzarono via quasi 90 Comuni de-
vastando il versante ionico della regione, le zone colpi-
te raddoppiarono le cubature dei loro immobili. Oggi
la regione ha il primato delle strutture pubbliche e
delle abitazioni costruite in zone che i Piani di assetto
idrogeologico si ostinano a definire «altamente insi-
cure per la vita stessa degli abitanti». Dal 1994 a oggi
sono stati realizzati 134.000 edifici con tutti i crismi
della regolarità grazie a sindaci di 16o diversi Comuni
che hanno dato il nulla osta nonostante il divieto con-
tenuto nei Pai che dovrebbe essere vincolante. Lo
scorso agosto l'alluvione di Rossano è stata causata da
un intero quartiere sorto negli anni Ottanta sul letto
cementificato del torrente Citrea.

11 River Village di Zumpano deve il suo nome alla vi-
cinanza con il Crati. L'area sulla quale sorge rappre-
sentava il letto naturale e la zona di deflusso del più
grande fiume calabrese, dove i frutteti privati sorti sul
suo alveo facevano da tappo. Dopo l'ultima esondazio-
ne, ottobre 2013, la Protezione civile ha attivato d'im-
perio i quattro milioni di euro per la messa in sicurez-
za del fiume che dal 2olo giacevano inutilizzati nelle
casse della Regione. E una delle poche storie a buon
fine della terra più martoriata d'Italia, dove qualcosa è
cambiato, come dimostra l'imminente nomina di
Tansi, non proprio il professionista più amato da am-
ministrazioni comunali e costruttori.

Ma quel che è stato fatto rimane, bisogna rasse-
gnarsi alla saggezza popolare. «Dovevate pensarci ven-
t'anni fa». L'unica dichiarazione pubblica sull'argo-
mento dell'attuale sindaco di Zumpano, Maria Lucen-
te, moglie del sindaco oggi a processo che avviò l'ope-
ra negli anni Novanta, arrivò durante un convegno
organizzato proprio nella multisala. La squadra di
esperti da lei radunata varò l'ardito concetto di «ri-
schio esistente ma convivibile». Sabato scorso alla
proiezione del pomeriggio per i ragazzi la sala 5 del-
l'Andromeda Village era piena. Appena prima dell'ae-
roporto di Reggio Calabria si incrocia quel che resta
della fiumara Sant'Agata, uno dei sette rivi tombati
che minacciano il capoluogo. Nell'Ottocento era larga
18o metri. Il tubo che la contiene ha una sezione infe-
riore ai 15 metri, e scorre sotto l'ultimo tratto di auto-
strada e la pista di atterraggio. Ci vorrà molto tempo,
per cambiare il passato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Si alla riforma
per una nuova
urbanistica

A
desso che gli auspici di-
ventano atti concreti, gli

architetti non nascondono la
soddisfazione. «Apprezziamo
l'approvazione, da parte delle
Commissioni Ambiente e Agri-
coltura della Camera, dei dise-
gno di legge contro il consumo
del suolo che, indirizzando
l édilizia verso interventi di ri-
qualificazione urbana, segno
un cambio di paradigma e un
nuovo approccio al governo
del territorio». Così il Consiglio
nazionale degli architetti.

«Ora ci aspettiamo - ag-
giunge il presidente Leopoldo
Freyrie - un iter di approva-
zione rapido per porre le basi
di una sana politica ambien-
tate che finalmente valorizzi le
potenzialità della rigenerazio-
ne urbano, anche dal punto di
vista dello sviluppo e che sal-
vaguardi veramente i paesag-
gi italiani. Questo provvedi-
mento e la Riforma costituzio-
nale che, come auspicato dagli
architetti italiani, attribuisce
la materia relativa al governo
del territorio alta competenza
esclusiva dello Stato, ci fanno
ben sperare che si possa pro-
cedere altapprovazione di una
legge nazionale che sia vera-
mente innovativa e che punti
alla rigenerazione urbano so-
stenibile».

I. TRO.
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Riforme Da gennaio la nuova Agenzia perle politiche attive. E i fondi interprofessionali puntano a un ruolo di primo piano

DI BARBARA MILLUCCI

Con il debutto, il
prossimo primo
gennaio, della nuova
Agenzia nazionale

per le politiche attive del la-
voro (Anpal), si completano
le riforme previste dal Jobs
Act. L'obiettivo del governo
è quello di riordinare la nor-
mativa in materia di servizi
per il lavoro e delle «politi-
che attive», nell'ottica di ot-
tenere un monitoraggio più
attento e trasparente delle
prestazioni erogate.

Se, fino ad oggi, ci si
orientava verso le politiche
passive, come il sostegno del
reddito, per le quali si spen-
dono 20 miliardi l'anno,
«adesso - spiega la Fonda
zione studi consulenti della
voro - assistiamo ad un'in-
versione di tendenza che ri-
duce il ruolo della politica
assistenzialista degli am-
mortizzatori sociali».

Si prova a mettere al cen-
tro dell'attenzione chi rima-
ne senza un lavoro, a cui s,
tenta di garantire un accom
pagnamento verso un per-
corso di formazione mirato
e reinserimento profeio
nale «grazie ad un sistema
integrato, composto da ,og
getti pubblici e privati accre
ditati, sull'esempio europeo,
ripercorrendo lo schema del
programma Garanzia Gio-
vani».

Parte ralleanza
tra pubblico e privato
Nasce l'albo unico degli enti accreditati perla
formazione, ora finalizzata al reinserimento

Un ruolo chiave in questo
nuovo scenario di politiche
attive, che prevede anche un
Albo nazionale degli enti ac-
creditati a svolgere attività
di formazione professionale,
lo giocheranno i fondi inter-
professionali che partecipe-
ranno attivamente al nuovo
sistema. «I Fondi, insieme
ad altri soggetti, faranno
parte della nuova rete nazio-
nale dei servizi per il lavoro
- dichiara Salvatore Pirro-
ne, direttore generale del
ministero del Welfare -. Le
competenze verranno divise
tra il ministero che autoriz-
zerà l'apertura di nuovi fon-
di e l'Anpal con compiti di
vigilanza e monitoraggio dei
Fondi stessi» .

Tra le strutture che ero-
gano attività di formazione
accoglie favorevolmente le
nuove norme Formazienda,
Fondo paritetico interpro-
fe" vionale per la formazione
continua a cui aderiscono 80

mila aziende con 450 mila
lavoratori dipendenti.
«L'Anpal avrà il compito di
favorire una maggiore [lui
dità tra i servizi offerti nel
l'ambito delle politiche atti-
ve» dichiara Rossella Spada,
direttore del fondo Forma-
zienda che aggiunge:
«d'obiettivo è quello di valo
rizzare le sinergie tra sog
getti pubblici e privati e di
rafforzare le capacità di in-
contro tra domanda e offer-
ta di lavoro».

Anche il direttore genera-
le di Fapi, Giorgio Tamaro,
«conta che il Fondo possa
svolgere un ruolo attivo al
l'interno della rete di sogget

ti intorno all'Anpal». Il Fapi,
costituito da Confapi, Cgil,
Cisl e Uil promuove lo svi
luppo della formazione con-
tinua principalmente nelle
pini. Con oltre 200 milioni di
euro, ha formato 40 mila im-
prese, in maggioranza mani-
fatturiere, dislocate per la
metà al Nord, e 400 mila la
voratori. Come tutti i fondi
interprofessionali raccoglie
lo 0,309/. dei contributi che
le imprese versano all'Inps.
Purtroppo però i 18 fondi
paritetici negli ultimi anni
hanno dovuto far fronte a
pesanti tagli. «La legge di
Stabilità per il 2015 ha previ-
sto una decurtazione delle
risorse di 20 milioni per il
2015 e di 120 milioni ogni
anno a d( orrere dal 2016»,
aggiunge Pirrone.

Ma con le politiche attive
del Jobs Act cosa cambierà
per un lavoratore? L'Anpal
formata dalle strutture re-

gionali per le Politiche attive
del lavoro, da Inps, Inail,
Agenzie per il lavoro e da al-
tri soggetti «dovrà in primo
luogo realizzare il portale
unico nazionale per la regi-
strazione dei disoccupati,
definire le modalità e l'im-
porto dell'assegno di ricollo-
cazione oltre che occuparsi
della profilazione dell'utente
- prosegue Pirrone -. Sa-
rà una struttura di circa 225
dipendenti, di cui 125 del
ministero del Lavoro e 100
provenienti dall'Isfol ed avrà
7 uffici dirigenziali».

Un'altra importante novi-
tà sarà «il fascicolo elettro-
nico del lavoratore, ma che
non arriverà prima del
2017», specifica Pirrone.
Servirà a costruire una sorta
di curriculum vitae digitale
con archiviati i rapporti di
lavoro, le esperienze di for
orazione, che un'azienda po-
trà consultare.

Per Clemente Pignatti,
economista dell'Ilo, le rifor-
me del lavoro vanno nella
giusta direzione: «Le azien-
de avranno accesso ad un
profilo unico del lavoratore
che gli interessa assumere,
utile a semplificare gli
adempimenti».

J RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'esodo degli studenti più massiccio
si registra a Reggio Calabria con un -40 ïo

Il nuovo Isee fa salire i parametri
ed amplia le esclusioni dai «bonus»

Al Sud atenei41 più «vuoti»,
borse di studio senza fondi
Nessun intervento in manovra - Dal 2011 iscritti giù del

Gianni Trovati

Quando posa il proprio
sguardo sull'università, la mano-
vra che ha appena iniziato al Se-
nato il proprio cammino parla-
mentare lo fa per sbloccare gli
scatti dei docenti, in linea con il
problematico "scongelamento"
dei contratti per il resto del pub-
blico impiego, e per lanciare il
nuovo piano straordinario di re-
clutamento dei ricercatori con le
parole d'ordine ormai consuete
di "merito" ed "eccellenza".
Nemmeno una parola, e quindi
neanche un euro, vengono però
spesi per una voce che riguarda
da vicino studenti e famiglie: il
diritto allo studio.

Con questo silenzio, a dire il
vero, la legge di Stabilità non si
discosta troppo dalle manovre
che l'hanno preceduta, ma que-
sta volta il fatto che borse di stu-
dio e simili nonfacciano nemme-
no una comparsa nelle 88 pagine
che compongono il testo spedito
a Palazzo Madama rischia di fare
più rumore del solito. Per due ra-
gioni: il sistema staprovando con
scarso successo adigerirelenuo-
ve regole dell'Isee, che fanno sa-
lire i parametri di molte famiglie
escludendole dal raggio d'azione
delle borse di studio; il ministero,
che sul punto ha appena avviato
un tavolo diconfronto conlerap-
presentanze degli studenti, ave-
va preparato un pacchetto di in-
terventi per rinvigorire un po' la
dote del welfare accademico. A
inquietare chi si occupa di uni-
versità è infatti un fenomeno che

negli ultimi anni si è gonfiato, e
che con il rachitismo del diritto
allo studio all'italiana è stretta-
mente collegato: si trattadelvero
e proprio esodo di studenti dagli
atenei del Sud, che hanno regi-
strato un crollo nelle immatrico-
lazioni.

I numeri, tratti dall'anagrafe
nazionale con cui il ministero re-
gistra ingressi e vita di ogni stu-
dente universitario, parlano
chiaro. Tra il 2011 e il 2015 l'uni-
versità italiana ha perso nel suo

Il dato nazionale
La percentuale di calo delle
matricole tra il 2011 e il 2015

complesso il 6,8% di immatrico-
lati, ma se al Nord la situazione è
più o meno stabile (-o,99%) e re-
gistra tendenze in qualche caso
spiegabili anche con le dinami-
che demografiche, la flessione si
concentra quasi integralmente
nel Mezzogiorno , dove ha rag-
giunto il -14.5%, con punte del
-4o%/ò a Reggio Calabria, del -31%
alla Parthenope di Napoli e del
-28,1% a Messina, mentre i primi
segnali del nuovo anno accade-
mico sembrano in linea con le
tendenze generali fin qui riscon-
trate. Tutti i confronti europei
confermano che l'Italia continua
ad avere meno laureati rispetto

ai Paesi "pari grado" della Ue, e
che il problema si intensifica a
Sud in un circolo vizioso che ali-
menta i divari strutturali di com-
petitività.

Ma che cosa c'entra tutto que-
sto conleborse di studio? C'entra
parecchio, e per capirlo bisogna
dare uno sguardo ad altri due nu-
meri, relativi al grado di copertu-
ra del diritto allo studio. Il tema,
con una scelta rivelatasi infelice,
è stato affidato nel 2001 alle Re-
gioni ed è finito quindi nel vorti-
ce dei problemi di bilancio che
spesso hanno finito per tagliare
le spese considerate dai gover-
natori meno problematiche sul
piano politico ed elettorale. In
questo panorama il diritto allo
studio ha giocato un ruolo da ce-
nerentola, generando il fenome-
no tutto italiano degli "idonei
non beneficiai".

In pratica, lo studente fa do-
manda per ottenere lo sconto
parziale o totale delle tasse
d'iscrizione, l'ente per il diritto
allo studio certifica che l'interes-
sato hatutte le carte in regolaper
ottenere l'aiuto ma poi non gli dà
un curo perché i soldi non ci so-
no. La geografia dei buchi del di-
ritto allo studio - qui sta il punto -
si sovrappone quasi perfetta-
mente a quella dei "deficit" più
intensi nelle serie storiche sulle
immatricolazioni . Con l'ecce-
zione della Basilicata, dove la co-
pertura è totale, le falle sono
enormi e vedono in Sicilia labor-
sadistudio garantita solo al32,3%
degli studenti che ne avrebbero

diritto, mentre in Calabria si arri-
va al 42,1% e in Sardegna al 56 per
cento. Al Nord la copertura più o
meno integrale è laregola,ma an-
che qui c'è l'eccezione rappre-
sentata dal Piemonte. Nasce da
qui la media nazionale, che vede
garantire laborsa di studio solo a
tre quarti degli studenti "idonei"
e di fatto trasforma il "diritto" al-
lo studio in un favore.

Lamorale dellafavola aquesto
punto è evidente.Ilwelfare acca-
demico ha il fiato più corto pro-
prio dove se ne dovrebbe sentire
di più il bisogno, perché i redditi
medi delle famiglie sono inferio-
ri e la propensione agli studi uni-
versitari trova sulla propria stra-
da più ostacoli economici e so-
ciali che altrove.

In un panorama come questo,
non può che rafforzarsi la dina-
mica segnalata nell'ultimo rap-
porto di AlmaLaurea, il consor-
zio di atenei che censisce i risul-
tati accademici e professionali
dei laureati italiani : in molte re-
gioni l'università rischia di esse-
re una prospettiva riservata ai
benestanti, soprattutto per le fa-
miglie che possono sobbarcarsi i
costi dell'emigrazione accade-
mica del proprio figlio a Roma o
al Nord, mentre «gli studenti più
capaci, ma meno mobili e resi-
denti nei contesti sfavoriti» de-
vono farei conticon«ilpeggiora-
mento progressivo della qualità
dei servizi», nell'attesa sempre
più lunga di un ascensore sociale
che rischia di non passare mai.
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Una fotografia con troppe ombre

TENDENZE DIVERSE

La dinamica delle nuove immatricolazioni nelle università divisa per aree territoriali
Var. %

Nord „ Sud e isole Centro 2015/2011

TOT. 264.638 258,162 249.218 247,256
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Fonte: Miur - Anagrafe naziona'',e studenti

CHI GUADAGNA E CHI PERDE
La dinamica delle immatricolazioni negli atenei statali

1

Ateneo

ReggioCalabria

Immatr .'
2014

¡2015 11

834

Diff. %
2015

su 2011

-40,0
2 Parma 3.301 -36,1
5

---
4

Chieti e Pescara
-----------------
L'Aquila

3.955
-------

2.217
-36,0

-------
-34,8

5 Perugia Stranieri 116 -32,6
6 Napoli Parthenope 2.300 -31,0
7 Messina 3 .433 -28,1
8 Bari Politecnico 1.390 -23,5
9 Siena 2.189 -22,3
10 Perugia 3.526 -21,1
11 Molise 974 -20,6
12 Sannio 975 -17,4
18 Salento 2.838 -17,3
4 Venezia Iuav 757 -16,9

15 Trieste 2.415 -15,8
16 Milano Bicocca 5.747 -14,2
17 Bari 7923 -13,8
18 Ferrara 2.570 -13,5
19 Cassino 1.295 -13,4
20 Basilicata 938 -12,9
21 Napoli Federico II 11.998 -12,3
22 Verona 4.396 -11,4
23 Palermo 6.804 -11,0

1 Calabria 3 .895 -10,8
Genova 5.527 -10,8
Sassari 1.802 -10,5
Cagliari 3.659 -10,1
Foggia 1.564 -10,1

Napoli II 3.512 -9,9

I

Roma Tre
Roma La Sa ienza

5 .540
14.959

-9,6
9,2

Ateneo

Catania

Immatr.
2014

/2015',

5.765

Diff. %
2015

su 2011

7,4

Pavia 3.810 -5,7

Roma Foro Italico 327 -3,3
Trento 3.036 -2,0
Udine 2.813 -1,5

-" -
Torino
-------------------
Firenze

10961
--------

8.435

-1,5

-1,4

Camerino 978 -1,2
- RomaTorVergata 5.436 -0,9
f Milano 11.565 -0,9
42 Teramo 930 0,0

Salerno 5.283 0,7
Brescia 2.585 1,2

Bologna 13.373 2,2

Pisa 7.149 3,0
Padova 10.716 3,6
Politecnica delle Marche 2.853 5,5
Tuscia 1.669 5,5
Milano Politecnico
Modena e Reggio Emilia

7.259
3.905

5,8
9,9

Macerata 1.678 14,1

i Torino Politecnico 5.337 15,9
Catanzaro 1.685 16,1

Urbino CarloBo 2.663 17,2
tt Venezia Cà Foscari 3.600 18,5
á Bergamo 3 .406 23,7

Piemonte Orientale 2.310 32,1

Napoli L'Orientale 2.053 34,4
Insubria 2.262 34,7

61 Siena Stranieri 435 152,9

Fonte: Miur-Anagrafe nazionalestudenti
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SENZA DIRITTO

La percentuale di studenti che hanno ricevuto la borsa di studio in rapporto al totale degli «idonei»
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Il piano di recruiting prevede l'inserimento di 50 figure in Italia

Microsoft cerca ta lenti
Nel 2016 saranno

Pagina a cura
DI LAURA RoTA

icrosoft annuncia
un nuovo program-
ma di recruiting
che , tra la fine di

quest'anno e il 2016 , prevede
l'assunzione di oltre 350 figure
junior e specializzate in Euro-
pa, di cui 50 in Italia. Archi-
tetti (cloud solution architect
http:/aka.ms/csaitaly e http://
aka.ms/dssitaly) e profili com-
merciali senior di soluzioni
cloud (principle solution spe-
cialist http://aka.ms/pssitaly)
sono le figure professionali
ricercate , nell'ambito di un
importante piano di raffor-
zamento dell 'organizzazione
della filiale italiana sul fronte
cloud , che prevede l'inserimen-
to delle nuove figure già dalle
prossime settimane . L'obietti-
vo è assumere e far crescere
talenti in grado di sviluppare
soluzioni e progetti basati sul-
la piattaforma cloud Microsoft
Azure per rispondere in modo
puntuale alle esigenze di bu-
siness delle aziende private e
pubbliche e offrire consulenza

assunte 350 persone
qualificata alle imprese italia-
ne che si rivolgono a Microsoft
per intraprendere un percorso
d'innovazione.

La campagna di selezione
rientra in un piano più am-
pio che la filiale italiana ha

intrapreso per valorizzare i
talenti e contrastare il feno-
meno del mismatching, ov-
vero il gap tra la richiesta di
skill specifiche da parte delle
aziende e le competenze dei
candidati, tipico del mercato
Ict e particolarmente diffuso
su tutto il territorio italiano:
una media del 13% (quasi il
doppio rispetto a quella del
resto del mondo, pari al 7%).
In uno scenario che vede anco-
ra un tasso di disoccupazione
significativo, Microsoft pun-
ta sull 'inserimento di nuove
figure specializzate in grado
di sviluppare progetti basa-

ti sulla piattaforma di cloud
computing Azure.

«Le tecnologie digitali»,
spiega Pino Mercuri , direttore
hr di Microsoft Italia, «offrono
oggi ai giovani e ai professioni-
sti delle concrete opportunità

di occupazione e crescita. Pen-
sate che gli analisti stimano in
4,8 milioni i posti di lavoro in
Europa relativi soltanto allo
sviluppo di nuove applicazioni
entro il 2018 . Come Microsoft»,
continua Mercuri, «siamo at-
tualmente impegnati sia nella
ricerca di nuovi professionisti
senior e junior che possano
accompagnare le imprese in
un percorso di trasformazio-
ne digitale, sia nell 'offerta di
percorsi di formazione spe-
cializzata nell'area del cloud
computing, per riuscire a col-
mare il disallineamento tra
domanda e offerta in ambito

Ict che stiamo osservando».
Il 12 novembre , a Roma, si

terrà Future Decoded 2015,
conferenza Microsoft che
ospiterà sviluppatori, pro-
fessionisti It, decisori azien-
dali e studenti per esplorare
le opportunità offerte dai
trend tecnologici del futuro,
dai nuovi dispositivi e dal-
le soluzioni cloud. L'evento
vedrà l'intervento del ceo di
Microsoft Satya Nadella, in
visita per la prima volta in
Italia. «Si tratterà», conclu-
de Mercuri, «di una giornata
alla quale parteciperemo con
esperti di recruiting, anche
per incontrare potenziali
candidati da inserire in Mi-
crosoft e in aziende nostre
partner». Nel 2015 Microsoft
Italia si è qualificata per il
terzo anno consecutivo al
primo posto della classifica
Great Place to Work grandi
aziende posizionate in Italia.
Le informazioni su Microsoft
sono sul portale http ://www.
microsoft.com/italy/. Gli in-
teressati possono presentare
la candidatura al sito www.
microsoft.com/it-it , carriere.
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L'edilizia torna ad assumere
Sbocchi nella distribuzione per progettisti e tecnologi delle costruzioni

Francesco Nariello

Nuove opportunità lavo-
rative per architetti, inge-
gneri e geometri nelle im-
prese della distribuzione di
materiali edili. Una richiesta
di personale che si lega albi-
sogno di competenze inno-
vative in un settore che, in
tempi di crisi - come, del re-
sto, l'intero mercato del-
l'edilizia - è radicalmente
cambiato, puntando inmodo
deciso su riqualificazione e
ristrutturazione di immobili
e sempre di meno sulle nuo-
ve costruzioni.

A indicare l'apertura dei
nuovi sbocchi occupazionali
è Federcomated, la federa-
zione (che fa capo a Con-
fcommercio) che associa
circa 4.500 magazzini edili
sul territorio nazionale e
che, attraverso il suo ufficio
studi (Sercomated), ha indi-
viduato i nuovi profili da in-
serire nella rete di aziende
del settore.

Sarebbero almeno iomila,
secondo l'associazione, i po-
sti a disposizione per due
nuove figure professionali: il
progettista sistemico e il tec-
nologo delle costruzioni. Si
tratta, nello specifico, di op-
portunità destinate ad archi-
tetti, geometri e ingegneri
che si specializzeranno nei si-
stemi costruttivi per la riqua-

lificazione e l'efficientamen-
to (energetico, ambientale)
degli edifici.

«Sono i professionisti che
oggi mancano al settore -
spiega Mario Verduci, segre-
tario generale di Federcoma-
ted - e che dovranno garantire
le competenze adeguate alle
nuove esigenze del mercato.
Dal 2008, infatti, la gran parte
dei lavori edili riguardano
manutenzioni e ristruttura-
zioni, di cui spesso si occupa-
no piccole e medie imprese
artigiane che, quando sirivol-
gono alle rivendite edili per
l'acquisto di materiali, hanno
la necessità di trovare servizi
qualitativamente sempre più
elevati. E professionisti in
grado di guidarli sulle carat-
teristiche tecnologiche/pre-
stazionali dei prodotti e sulle
loro modalità di utilizzo».

Il progettista sistemico, la
prima delle due figure indivi-
duate dalla federazione dei
commercianti di materiali
edili, è - nello specifico - la
persona presente in rivendi-
ta e show room, capace di
mettere a sistemale esigenze
di programmazione del can-
tiere, dai tempi di lavorazio-
ne ai materiali e alle tecniche
da impiegare. Che sappia of-
frire consulenza tecnica al-
l'artigiano o al progettista
grazie a competenze specifi-
che sulle opere diriqualifica-
zione/ristrutturazione e sul

rendimento dei prodotti in
termini di efficienza.

L'altro profilo indicato,
quello deltecnologo delle co-
struzioni, si configura invece
come un ricercatore di nuove
soluzioni, un professionista
che conosca materiali e tec-
nologie specifici perla riqua-
lificazione di immobili e che
si occupi di divulgare la cono-
scenza facendo da raccordo
tra produzione, distribuzio-
ne e mercato. Si tratta, in en-
trambi i casi, di figure giàpre-
senti all'estero, in particolare
in Francia e Germania.

Per quanto riguarda la
quantificazione delle oppor-
tunità lavorative, la stima dei
posti a disposizione (iomila) -
sottolinea Verduci - «deriva
dal fatto di aver considerato
l'inserimento di almeno una
delle due figure in ciascuno
dei magazzini edili presenti
sul territorio italiano: una re-
te di circa iomila imprese con
un fatturato complessivo dies
miliardi l'anno. Si tratta di
un'opportunità concreta per

tanti professionisti rimasti, in
tempi di crisi, senza lavoro,
con diverse opzioni di inqua-
dramento: dall'attività auto-
noma a partita Iva al lavoro
difendente.

E stato delineato, infine, an-
che il possibile percorso for-
mativo per diventare proget-
tista sistemico o tecnologo
delle costruzioni. Da una par-
te, in un'ottica di breve perio-
do, si potrà partecipare a spe-
cifici master post universitari
organizzati insieme agli Or-
dini di architetti e ingegneri e
aiCollegidei geometri. In am-
bito universitario, invece,
con un orizzonte temporale
più ampio, l'obiettivo annun-
ciato da Federcomated è di
formulare, insieme a Confin-
dustria e Ance, una proposta
per inserire nei programmi di
laurea (in architettura e inge-
gneria) e di diploma (per i ge-
ometri) corsi ad hoc per ac-
quisire le conoscenze specifi-
che per le due nuove figure
professionali.

1
Sono 10mila i posti «vacanti»
secondo Federcomated,
l'associazione che raggruppa
4.500 magazzini edili
sparsi in tutta Italia

© eIPRODlJZ10NERISERVAiA

Progettisti Pagina 21



In magazzino . Si aprono nuove possibilità pera rch i tetti, ingegneri e geometre, nelle i mprese de [la distribuzione di materiali edili per guidarle nella scelta dei prodotti
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Trend/1 Si apre la Cop21 , la Conferenza mondiale che riunisce 195 Stati per parlare della sorte dei pianeta . Gli obiettivi realistici e le utopie

Sul piatto di Parigi 13.500 miliardi di investimenti
È la cifra che il settore energetico deve stanziare per fermare il «riscaldamento»

DI ELENA COMELLI

La carte sono sul tavolo, ma
non bastano ancora per
vincere la posta. L'Interna-
tional Energy Agency si

aspetta uno sforzo ulteriore dalla
Cop21. la conferenza mondiale sul
clima, che riunirà a fine mese 195
Paesi a Parigi nell'intento di conclu-
dere per la prima volta, dopo oltre
vent'anni di mediazione da parte
delle Nazioni Unite, un trattato vin-
colante e universale per fermare il
riscaldamento globale entro la so-
glia critica dei 2 gradi centigradi in
rispetto ai livelli preindustriali. Ol-
tre 150 Paesi, equivalenti al 90%
delle emissioni mondiali di gas a ef-
fetto serra, hanno già presentato al-
l'Onu i propri piani volontari di ri-
duzione. Rispettare le promesse
presentate richiederà al settore
energetico investimenti nelle tec-
nologie pulite per 13.500 miliardi di
dollari da qui al 2030. Questi sforzi

scrive l'Iea nel rapporto fa-
ranno rallentare notevolmente la
crescita delle emissioni del settore
energetico, che genera i due terzi
dei gas a effetto serra, ma non sa-
ranno ancora sufficienti a impri-
mere il cambiamento di rotta ne-
cessario per contenere l'aumento
delle temperature entro i 2 gradi, li-
mite massimo fissato dai climatolo-
gi.

L'industria energetica ha biso-
gno di un segnale chiaro dal sum-
mit di Parigi sul clima» ha dichia-
rato il direttore esecutivo dell'agen-
zia, Fatih Birol, presentando il rap-
porto a Parigi. «In mancanza di
questo segnale, gli investimenti an-
dranno nella direzione sbagliata,
mantenendo infrastrutture energe-
tiche insostenibili per decenni».

Continuando a bruciare idrocar-
buri al ritmo attuale, il riscalda-
mento globale sarebbe destinato a
raggiungere i 3,5 gradi entro la fine
del secolo, un livello incompatibile,
secondo i climatologi, con la civiltà
umana come la conosciamo oggi.
Se i governi mondiali rispetteranno
gli impegni sulle emissioni presi in
vista della Cop21, invece, l'aumento
a fine secolo sarà di 2,7 gradi rispet-
to al 1750. Non siamo ancora sotto i
2 gradi, ma s'intravvede finalmente
un percorso globale di controllo
delle emissioni, grazie all'accelera-
zione imposta alle politiche energe-
tiche.

Ora manca uno sforzo finale, su
cui le diplomazie mondiali sono
impegnate a fondo in quest'ultimo

mese di negoziati, concentrati so-
prattutto sui 100 miliardi all'anno
di finanziamenti a progetti di de-
carbonizzazione che i Paesi indu-
strializzati si sono impegnati a tra-
sferire ai Paesi emergenti, a partire

dal 2020. Gli obiettivi sul clima, ha
spiegato Birol, sono «un cardine
per lo sviluppo delle nuove tecnolo-
gie rinnovabili», cui sarà demanda-
ta la trasformazione necessaria a
raggiungere livelli profondi di de-
carbonizza-ione dell'economia nei
decenni a venire.

L'obiettivo, per Birol, è separare
nettamente le due linee ascendenti
che rappresentano la crescita eco-
nomica del mondo e i consumi di
idrocarburi. Dalla rivoluzione in-
dustriale fino all'altro ieri, le due li-
nee si sono mosse all'unisono: per
far crescere l'economia bisognava
necessariamente bruciare più idro-
carburi, aumentando l'effetto serra.

L'anno scorso, per la prima volta
dall'invenzione della macchina a
vapore, le due linee hanno comin-
ciato a disaccoppiarsi, grazie alla
crescita delle tecnologie pulite:
l'economia globale ha continuato a
crescere del 30/. o poco più, mentre i
consumi di idrocarburi sono rima-
sti piatti e di conseguenza anche le
emissioni di gas a effetto serra. Ora

la parola d'ordine è «piegare quella
linea» in una curva discendente.
Uno sforzo non da poco, considera-
te le esigenze energetiche crescenti
dei Paesi emergenti, dove la popo-
lazione aumenterà di altri 2 miliar-
di di individui da qui a fine secolo.

L'agenzia ha già proposto un
percorso coordinato di investimen-
ti nelle fonti pulite e nell'efficienza
energetica, che consentirebbe di ar-
rivare a un picco delle emissioni
globali nel 2020, per poi farle decli-
nare decisamente, stimando attor-
no ai mille miliardi di dollari il fab-
bisogno annuale da investire in più
rispetto ad oggi nell'energia verde.
La Cina, ad esempio, include nel
suo piano la realizzazione da qui al
2030 di una quantità di impianti
energetici non fossili equivalente a
tutto il parco americano di genera-
zione elettrica, puntando sia sulle
rinnovabili che sul nucleare. Pechi-
no si è impegnata con l'Onu a rag-
giungere il picco delle emissioni nel
2030 e la rapidità dei cambiamenti
già in atto, segnalati dal taglio del
6% dei consumi di carbone nella
generazione elettrica negli ultimi 12
mesi, consentirà probabilmente di
anticipare la riduzione delle emis-
sioni cinesi al 2025 o addirittura al
2020. «Ma c'e ancora spazio per al-
zare l'asticella di queste ambizioni»
esorta la lea: un nuovo programma
Apollo, non più per andare sulla lu-
na, ma per contenere il riscalda-
mento globale entro i 2 gradi.
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INVERSIONE DI ROTTA
La crescita della domanda globale di elettricità
non si accompagna con un aumento
delle emissioni di cot. Indice 1999 =100
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industrializzati in vista
della Cop21.

Intensità di carbonio
dell'economia: tonnellate
di co2 per milione di dollari
di Pii nel 2014

Il punto rosso indica il livello
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"Una rete efficiente e armonica
per vincere la sfida del prezzo"

CLAUDIO MOSCARDINI, MANAGER
DI SORGENIA- "SE SI CREANO COLLI
DI BOTITGLIA SUL SISTEMA
ELETI"RICO, LA '1 RA.SMI SSIONE
SI COMPLICA E QUESTO INCIDE
SUI COSTI". TERNA HA INVESTITO
9 MILIARDI. NE SERVONO ALTRI 70

Milano
T ell'ultimo decennio , il merca-

«.   i to dell 'energiainltatia è pro-
fondamente cambiato . Da Paese di-
pende nte dalla produzione estera, sia-
mo passati ad avere il parco di genera-
zioni più moderno d'Europa, con una
quota di rinnovabili del 4t1 `ß,, Pervalo-
rizz are davvero questi asset dobbiamo
nlantenereil sistemainsicurezzaattra-
verso un uso efficiente della rete nazio-
nale di trasmissione elettrica ad alta
tensione, con una piena connessione
delle diverse aree geografiche».

Claudio Moscardini, direttore gene-
razione & energy management dì Sor-
genia, ha un quadro chiaro della que-
stione, ed evidenzia come uno svilup-
po armonico delle infrastruiture dire-
te sia fondamentale per l'equilibrio e
l'efficienza energetica delnostro Siste-
ma-Paese. E non solo per ragioni tecni-
che, ma anche di mercato: il cosiddet-
to "prezzo unico núiundle" dell'ener-
gia è il punto di incontro fra domanda
e offerta elettrica su base nazionale.
«Tuttavia, eventuali congestioni di rete
fra diverse aree geografiche possono
determinare un suo aumento . Infatti,
se il transito di elettricità da una zona
all'altra è limitato - ad esempio per-
ehéi collegamenti non hanno una por-
tata sufficiente - ecco che si impedi-
sce la selezione di Impianti più econo-
miei e il prezzo finale del mercato non
può ten e. re conto dell'effettiva disponi-
bilità di produzione nazionale», conti-
nua %loscardini , cheprecisa«lapresen-
za di '` colli di bottiglia» sulla rete impe-
disce quindi di sfruttare appieno le po-
tenzialità degli impianti efficienti».

Il manager èben consapevole che la
sfida non è semplice, considerato che
gli oltre 63,500 km di linee elettriche ad
altatensione , gestiti da Tema, si mmifi-
c no su un territorio morfologicamen-
te comples.,o. «Il corretto funziona-
mento di questa imponente infrastrut-
tura - spiega - necessita quindi di
continui investimenti per mantenere
in condizioni di efficienza il sistema».

Secondo i dati forniti dalla stessa
Terna, ilgestore della rete di trasmiss o-
nedal20 05adoggihainvestito sullare-
te elettrica 9 miliardi di giuro, realizzan-
do circa 2 ,500 km di nuovi elettrodotti.

Proprio nel 2005, con un investimento
di250milioni di curo, è entrata in eser-
cizio la linea San Ploruno-Robbia, che
si estende tra Italia e Svizzera e che in
questi 10 anni hageti crdio n i inoricosti
per quasi 5501 milioni di orno.

t1no degli esenipi più iniliort tnti di
'?pere realizzate r  poi ii '3,PL.I, il colle-
garn rito sítCtnrxa . inni tra la Sardegna e
le ¡tenikaila fr iii,laia. t lie coni suoi 435
kmn di lunghe za ha permesso di climi-
nare un inni iurtante " collo di bottigliia"
tra l'isola e il resto del mercato elettri-
co, consentendo un risparmio di 70 mi-
honi di giuro l 'anno, per tutti gli italiani,

Un altro casa è quello deil 'elettro dot-

to sottomarino che colleghert ia Sicilia
al continente ('Sorgente-RizzJ( ' oni") e
che entrerà in esercizio nel 2016 (dopo
ben 11 anni dall'avvio del progetto, dei
quali 7 determinati da questioni buro-
cratico-amministrative). Con un inve-
stimento di 700milioni di euro , la strut-
tura è fondamentale permettere insi-
curezzal 'isola,ma anche. pet a'ib,ttte-
re ïl maggior costi dell'energia elettri-
ca prodotta in Sicilia„ che ogrii anno pe-
ca per oltre milioni di curo in più
sulla bolletta di tutti gli italiani.

Ma le sfide non sono finite . Stando
all'Osservatorio "I costi del non fare",
lamancata o ritardata realizzazione di
investimenti strategici per il Paese nel
settore energetico potrebbe generare
ripercussioni negative per quasi 7omi-
liardi di curo nel periodo 2014 -2030.
«P una cifra imponente ma concepibi-
le - commenta Moscardini - Perché
se è vero che lo sviluppo della rete elet-
trica e giiinvestimenti sul parco produt-
tivo hanno avuto effetti positivi, è pure
vero che in Italia la realizzazione delle
opere è troppo spesso bloccata o rallen-
tata da ostacoli burocratici, che rischia-
no digravvarre suuno sviluppotempesti-
vo del sistema industriale e di compro-
mettere quello energetico».

Mosccr rdini colloca poi su una scac-
thie ra piìi t- ista ii tema delle connessio-
ni direte fra le diverse zone del Paese e
deil'Ital lr con l'estero. «Eventuali azno-
ni dì decorwstdcuutrt,s del nucleare in
Germania e Francia possono contribui-
re a creare i presti pposti perché il no-
stro Paese in alcuni periodi arrivi a
esportare energia. Ma perché questo
scenario si avveri è necess strio che nes-
suna area resti scolleg _ta. impedendo
ad esempio chel'euergia pro(lott: i nel-
le regioni meridionali x. finga tra sporta-
ta fino al confine nord dell'italia. In
questo senso, l'elettrodotto S )rgen-
te-Rizziconi è emblematico, corsie lo è
il rafforzamento delle infrastrutture
della dorsale adriatica, che contribu-
sre a incrementare i transiti energetici
da sud anord del nostro Paese».

Unare efficiente, oltre che adegua-
tamente connessa, deve però poter
contare anche sulla disponibilità co-
stante di produzione affidabile e pro-

abile, La generazione rinnova-
bile, che inltalia ha priorità nel dispac-
ciamento, per sua natura è in granpar-
te nonprogrammmttùil' ,La soluzione in
atto è quella di supplire al deficit delle
rinnovabili congli urrl,ianti tradiziona-
li, in grado di modulare la loro produ-
zioneintempirapidi e a inbase alle esi-
gente, «Sono questi impianti che offro-
no le garanzie necessarie al sistema e
contribuiscono a mantenerlo in sicu-
rezza - conclude il manager - ^;ia il
meccanismo di retribuzione per quo-
sto loro servizio (il cosiddetto "mcl cau-
(o dei servizi di dispacciamento") non
è pilò adeguato ;rii tempie potrebbe es-
sere aifiarnca o da meccanismnidiremu-
nerazione della capacità produttiva
che, al momento, sono determinati in
base ai principi del decreto 3"9jß2003
secondo Urla formulazione transitarla.
Siamo peiò fiduciosi cheti I'roceoso av-
viato dalle Autorità competenti per
unavaloniuzazionedefinitivaveng; im-
plementato a breve». (v4...)
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Si chiudecon la tappa di Pescara il tour nelle città

Il viaggio di "Energia d'impresa" Il 19
novembre arriva a Pescara ( Aurum,
Sala degli Alambicchi, Largo Gardone
Riviera , ore 17.30). E' la sesta e ultima
tappa di un tour partito a maggio da Bari
e proseguito a Firenze , Torino, Padova
e Bologna . In ogni città, "Energia
d'impresa ha organizzato un convegno
dal titolo Esperienze concrete
e soluzioni efficienti porla crescita
delle aziende Italiane ", portando In dote
una serie di esperienze concrete

e di soluzioni per la crescita
delleaziende italiane , raccontate
da Affari e Finanza hi collaborazione con
Sorgenia e con 11 contributo scientifico
del Politecnico di Milano . Ogni Incontro
sl apre con un'indagine condotta
dal PoliMi, che analizza Il potenziale
di rispermlo energetico a12020,
associato ai l'adozione delle tecnologie
mature oggi presenti sul mercato
per l'efficienza energetica.
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Fotovoltaico in Europa, schiarite all'orizzonte
PUò TORNARE A SALIRE NEL MEDIO
TERMINE GRAZIE ALVINTEGRAZIONE
A LIVELLO COMUNITARIO, IN Q1 1F-SM
MODO SI SUPEREREBBE ILPROIiLiANAl.
DELL'IRREGOLARITADELLALUCr
SOLARE SUL VECCHIO CONTINENTE

Luca Pahniert

MiLano
1 settore del fotovoltaico in Europa

Icomincia a mandare segnali di ri-
presa per il prossimo futuro , Dopo il
boom ò infatti arrivata la bolla e la conse-
guente crisi ma adesso la situazionemo-
stra qualche ampia schiarita , soprattut-
to a medio e lungo termine.

A breve termine infatti il settore ri-
schia di essere ancora penalizzato dalla
sovra- capacità elettrica del continente. A
causa della crisi la produzione industria-
le europea è calata negli ultimi anni, ac-
compagnata daun inc  ,,ital,ïle dirninuzio-

ne nell'uso di energia . ('or ne conseguen-
za si ò verificato un ribasso del prezzi
all'ingruso incidendo in maniera parti-
colare h ui fornitori che ià dovevano fare
i conti con costi molto elevati . A medio
termine esistono però previsioni chepos-
sono mutare decisamente il quadro,
quando il settore fovoitaleo può tornare
a crescere grazie sut.rittuttu .l 'integra-
zione di energia europei, consentendo
anche di superare il problema legato
all'irregolarità cieli'intensitàdellaluceso-
lare sul continente.

L'obiettivo attuale dell'Unione euro-
pea ò quello di raggiungere il 10% dello
sviluppo di interconnessione (in termi-
ne di consumo annuo), per un costo sti-
mato di 150 miliardi di curo , «Per le im-
prese - sottolinea Khalïd AitYahia, eco-
nomista di Coface - le buone prospetti-
ve del settore a medio termine benefice-
ranno dei serri zi legati alla manutenzio-
ne e al mantenimento dei pannelli sola-

ri. La produzione di pannelli resterà per
lo più estera, anche sé alcuneimpresete-
desche sono riuscite, grazie allo sviluppo
dell'automazione, a cumpetere sul prez-
zo dei moduli cinesi>.

All'oggi il settore fotovoltaico rappre-
senta solamente il 5,3% del consumo to-
tale di energia elettrica, con una crescita
dovuta in particolare alla ricerca difonti
di energia sempre più verdi. Dal 2004 al
2012, l'elettricità europeaprodotta a par-
tire dallutrn rjltaico éfortemeErte'aumen-
tata, passando da 0,7 a 62,4 miliardi di
KWh. T.l crescita ò stata guidata da
Germania,. Spagna e Italia, dove si con-
centri l`8,0"; delparcofotovoltaicoeurro-
peo. A questa crescita, che aveva porta-
to l'Europa ad avere nel 2012 il 75 % del-
la produzione mondiale di energia fut.o-
voltaica, è però seguita uni altrettanto
rapida contrazione. Un calo repentino
dovuto alla crisi economica, alla fine del-
le sovvenzioni nazionali ed europee ed

a una vera e propria bolla di mercato
esplosa a partire dal 2011. Una situazio-
ne complicata, che ha portato anche a
;:n,blemi di insolvenza delle imprese
ciel settore, triplicati nella sola Francia.

La crisi ha portato l'Europa a perdere il
ondïale a vantaggio dell'Asia,

La cro-si ha portìito l'Europa
a perdere ii prlrnato mondiale sul
f6tirvakRalcrta van

zuppo su scala mondiale e la creazione

(1 te concentra circa il 60% delle installa-
zioni. Le previsioni di irn e i sione di ten-
d. rza sono comunque i>re5. cat lr unerli-
mi ed a incoraggiare all'ottimismo sono
an he le aspettative legate alla conferen-
z , sul cambiamento climatico,, la COP21:
tr. le quali il miglioramento dell'accesso

LUe energie rinnovabili, il supporto dello

di opportunità di mercato importanti. In
Europa esistono già degli obiti tuvi. Da qui
al 2020, le emissioni di gas a effetto serra
dovranno diminuire del 20%, urla situa-
zione che dovrebbe portare ad un calo
del 40% rispetto al 1990.

ArA
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Raffaele
Rizzardi

L'ossessione
per i cavilli
e il buonsenso
dimenticato

el campo delle attività
aziendalieprofessionali
non serve certo ricordare

ilbeltempo passato, quando si
soffriva moltissimo nel mese di
maggio, con l'ansia di riuscire a
finire tutti gli adempimenti,
senzai supporti informativi e di
calcolo di cui disponiamo oggi.
Chi ha vissuto quei tempi
ricorderà che i versamenti
dovevano essere eseguiti prima
della presentazione della
dichiarazione dei redditi, che
veniva consegnata a mo' di
sandwich, infarcita da decine di
allegati cartacei.

Ormai datempo abbiamo una
fiscalità ossessiva quasi tutti i
mesi dell'anno. La normativa è
sempre più complessa, anche
perché si sono sovrappostigli
obblighi relativi all'autonomia
impositiva degli enti locali. Molti
studi professionali perdono gran
parte del tempo per decifrare i
lunghissimi e talora contorti
regolamenti che- anche quando
sembrano simili -possono
differire da un Comune all'altro,
sen7anessuna logica che
giustifichi le differenze.

Qui la colpa è anche del
legislatore nazionale, con il
balletto di regole sulla tassazione
degli immobili. Per loro natura
sono laprimafonte di gettitoper
gli enti locali, data la loro
localizzazione, e dovrebbero
avere natura "reale", essere
legati cioè alla cosa,
indipendentemente da chi la
possiede o dall'uso cui viene
destinata. Eproprio
sull'immobiliare si sono
scatenatele due
commedie/tragedie del
fotovoltaico e dei macchinari
imbullonati. Siamo troppo
condizionati dai cavilli,
dimenticando il buon senso e le
logiche quotidiane.

In questo ambito il rimedio è
uno solo: bisogna smettere di
cambiare ogni anno le regole
della finan zalocale, per
consentire di trasmettere al
contribuente l'informazione
sugli importi da versare
annualmente. Oggi basterebbe
unF24precompilato, come
avviene per la Tari. Tanto più
che il sistema di comunicazione
degli atti immobiliari ai Comuni
fimzionabenissimo.

Un altro elemento di disturbo
è ilmostro dellafiscalitàitaliana,
l'Irap. In un Paese fiscalmente
normale come può esistere un
tributo per il quale almeno due
milioni di soggetti non sono
nemmeno sicuri della titolarità
di una autonoma
organ izzazione? Tanto più che il
Governo ha eluso (termine che

non attiene solo ai contribuenti)
l'indicazione della legge delega,
che davamandato a una
definizione che potesse dare un
po' di certezza.

Adesso che il costo del lavoro
(sia pure quello a tempo
indeterminato) non concorre
più alla base imponibile, basta
poco per sopprimere l'Irap,
sostituendola con un'altra
imposta, ben più semplice. Per
rimanere su questo tributo, che
ormai è sostanzialmente sul
reddito, la Finanziaria del 2008
aveva enunciato solennemente
che sarebbe stato sufficiente
rifarsi ad alcunevoci del conto
economico, senza nessuna
variazione (così la relazione).
Mai116luglio del 2009, con la
circolare 36/E che contribuenti e
consulenti potranno leggere solo
il giorno dopo, aversamenti
prorogati già eseguiti, l'agenzia
delle Entrate dice: èvero, la legge
parla di inerenza in senso
economico, cioè nelrendiconto
ai soci, ma sevolete stare
tranquilli con noi usate i criteri
fiscali (manontutti). E così chi si
era illuso che l'Irap si sarebbe
calcolata, ad esempio, con la
deduzione totale dei costi delle
auto, ha dovuto rifare il lavoro ed
eseguire i versamenti con

_ — AP

Un tributo sui redditi
con una base di calcolo
diversa dall'Ires
e il rebus dell'autonoma
organizzazione

ravvedimento. Non è certo colpa
dell'amministrazione, ma non si
possono costringere
contribuenti e consulenti a
gestire il doppio binario dell'Ires
e il triplo binario dell'Irap.

Ogni anno si aggiungono
adempimentinuovi ed
estemporanei, come la
voluntary, altri sicuramente
evitabili, come la comunicazione
deibeniinusoaisociedeiloro
finanziamenti. Si tratta di
informazioni che benpossono
risiedere nelmodello Unico,
evitando una ulteriore
trasmissione telematica.

Questi adempimenti
comunicativi sono sempre più
diffusi e l'amministrazione
finanziaria dovrebbe dare un
resoconto dell'utilità effettiva
che hanno avuto, allo scopo di
fare un'analisi dei costi (certi) e
dei benefici (da documentare).

Sulla carta molti oneri di
questo genere dovrebbero
scomparire dal 2017, nel caso in
cuil'azienda o ilprofessionista
emettano e ricevano tutte le
fatture in forniato elettronico.
Mala fattura elettronica opera
solo tra soggetti entrambi
organizzati per questo tipo di
comunicazione certificata, e
pensare che tutti i clienti
(compresiiprivati) etuttii
fornitori (anche minimi) siano in
grado di dialogare tramite il
sistema ufficiale di interscambio
delle fatture è al momento poco
piùdiun'utopia.

ORIPRO[ILI 7IDNERiSERVATA
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La trasforrriaz;ione (iella professione per affrontare nuovi coinpetitor sul mercato

L'amministratore cambia pelle
Servizi immediati e i alita con il building manager

Pagina a cura
DI BEATRICE MIGLIORINI

iù di un milione di con-
domini e 27 milioni di
unità immobiliari nei
quali vivono 14 milioni

di famiglie. Il tutto, per un giro
d'affari stimato intorno ai 15
miliardi di euro l'armo. Questa
la cornice all'interno della qua-
le operano gli amministratori
di condominio in Italia. Una
categoria di professionisti
che su territorio raggiunge le
41.000 unità chiamate a gesti-
re 300 mila condomini. Solo 5
mila soggetti, infatti, ammini-
strano un unico stabile. I dati,
frutto di un'analisi condotta da
Grama (società di gestione del
patrimonio immobiliare nata
per volontà della Cassa italia-
na di previdenza a favore dei
geometri liberi professionisti),
mostra uno scenario che si in-
serisce all'interno di un settore,
quello dell'edilizia, che pur es-
sendo stato per quasi mezzo se-
colo una delle colonne portanti
del sistema economico italiano,
negli ultimi anni è stato anche
quello che maggiormente ha
subito le ripercussioni della
crisi economica. Nonostante
questo, numeri alla mano, in
Italia, ci sono circa 60 milioni
di unità immobiliari e di que-
ste oltre il 60% sono abitazioni,
mentre un restante

30% sono unità pertinenziali
di residenza (cantine, box, posti
auto e depositi). Solo un'esigua
parte, quindi, non appartiene al
settore strettamente residen-
ziale. Sempre dati alla mano,
però, è anche un altro il fattore
che deve essere preso in consi-
derazione e che maggiormente
influisce sul ruolo degli ammi-
nistratori. Il 70% dello stock
immobiliare residenziale in
Italia ha più di trent'anni e, di
questo, il 35% ha mediamente
sessant'anni. Non è un caso,
quindi, che nel settore dell'edi-
lizia la percentuale di attività
manutentiva nel solo settore
residenziale sia superiore al
25%. Ed è proprio alla luce di
questi dati che negli ultimi anni

il paradigma legato al mondo
immobiliare ha subito una for-
te trasformazione. Fino a qual-
che anno fa, infatti, quando si
parlava di immobili il pensie-
ro andava immediatamente a
nuove costruzioni. Ora, quando

si parla di immobili, il concetto
chiave è divenuto quello di ge-
stire. Verbo che racchiude in sé
un duplice significato: gestione
del costruito (quindi manuten-
zione di edifici e impianti) e
gestione dei servizi allo spazio
e alle persone. Ed ecco, quindi,
che il ruolo dell'amministratore
di condominio cambia veste. Da
mero soggetto a cui era affidato
il compito di tenere la contabi-

lità, spesso anche come se-
condo lavoro, ecco
la possibilità
di divenire un
vero e proprio

manager dell'edificio preso in
carico. Si passa così dall'essere
amministratore di condominio
a essere building manager,
dotato di competenze relative
all'andamento del mercato im-
mobiliare, alla semplificazione
amministrativa, ai rapporti
commerciali e sempre aperto
all'ampliamento e alla diversi-
ficazione delle attività dei ser-
vizi erogati. All'orizzonte, quin-
di, nuove opportunità di lavoro
e business anche per le nuove
generazioni e la definizione di
una nuova figura professionale,
richiesta prima che dalla nor-
mativa, dal mercato. Già, per-
ché pur in una fase embriona-
le, il nuovo building manager
chiamato a gestire al meglio gli
spazi e i servizi per i condomi-
ni, deve già competere con non
poche realtà. L'analisi condotta

da Groma mostra, infatti, come
i competitor nel mondo del con-
dominio siano: società di capi-
tali del Real estate, le società
di costruzioni e manutenzioni,
le società impiantistiche, le so-
cietà di mediazione oltre che gli
studi associati. E guardando al
domani c'è anche da immagi-
narsi il possibile ingresso nel
mercato delle multinazionali
estere. L'idea che sta alla base
di questo nuovo modello orga-
nizzativo è quella di trasforma-
re un'attività comunemente
professionale in un vero e pro-
prio servizio fruibile da molti:
compiere il passaggio dalla
mera amministrazione degli
immobili alla vera e propria ge-
stione degli stessi e dei servizi
integrati. Un amministratore,
quindi, chiamato a reinventar-
si e a rivedere il proprio ruolo

anche alla luce di Luna crescen-
te sfiducia nei confronti della
categoria palesata da parte dei
condomini. Lo studio condotto
mostra, infatti, che quando si
tratta di amministratori di con-
dominio il primo sentimento
che viene esternato è quello di
sfiducia e rassegnazione, subi-
to dopo sono segnalate la poca
disponibilità e reperibilità e la
totale mancanza di pro attivi-
tà. Unici pregi segnalati: il non
rubare e il saper fare da pacieri.
Affinché, però, la nuova figura
professionale del building ma-
nager possa trovare spazio e far
valere le approfondite compe-
tenze, non secondaria potrebbe
essere una vera e propria or-
ganizzazione in network. Una
gestione di questo tipo, infatti,
permetterebbe una prontezza
di risposte, la mobilità e la ca-
pacità di soddisfare le esigenze
di chi vive negli edifici, di assi-
curare la qualità delle presta-
zioni effettuate, uno sviluppo
integrato dei processi e dei
metodi di lavoro. Oltre che la
multidisciplinarità, la ricerca
di nuove opportunità e creazio-
ne dei mercati. In conclusione,
quindi, il passaggio dall'ammi-
nistratore al building manager
comporta, sostanzialmente
il passare da un concetto che
vede il professionista interve-
nire solo quando è necessario,
a una situazione dove è il pro-
fessionista a prevenire, gestire
e proporre soluzioni quanto più
personalizzate possibili. Un
vero e proprio manager degli
edifici.

Building Manager Pagina 29



Dall`amiYn inist.rat.ore

L'intorr-nazione c rnia

La qualità è conne io la
percepisco

Il mio tempo è. una
risorsa

Le prestazioni sono
occasionali

Il costo è valutato sul
tempo impiegato

Al huilding manager

L'informazione é- online
e sciupre disponibile

La qualità è coi-ne gli
atri la percepiscono

li rnio tempo è un co-
sto

La prestazione e, conti-
nuativa

li costo è w--ìlutatO sulla
qualità percepita
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Cittadini e imprese , una valanga
di dati che viaggia in rete

Una valanga di banche dati pubbliche , da censire e coordinare. Ed è
già pronto il catalogo dell 'agenzia per l'Italia digitale (AgId), chia-
mato appunto il Catalogo dei dati della pubblica amministrazione,
in progressiva formazione : al giugno 2015, AgId ha contato 13.822
amministrazioni con almeno una base di dati, per un totale di 159.448
basi di dati . Anche se non si tratta sempre di dati aperti (open data),
le cifre sono da capogiro e mettono in evidenza la necessità crescente
dell 'obbligo di protezione dei dati e del rispetto della riservatezza.
Ci sono le banche dati delle camere di commercio , che censiscono le
notizie sulle imprese sulle società, registrandone le varie vicende e che
danno notizie sui protesti . Sempre in ambito economico va segnalata
la Centrale d'allarmi interbancaria , tenuta da banca d'Italia e che
comprende gli assegni non pagati.
In ambito privato , si devono registrare , tra le altre, i Sic , sistemi
di informazione creditizia , le banche dati dei morosi delle bollette
telefoniche Simoitel.
Il pubblico registro automobilistico dà notizie sui veicoli , i loro pro-
prietari , le pratiche relative . Le banche dati delle agenzie fiscali sono
molte e raccolgono , ad esempio, dati relativi a dati anagrafici, alle
dichiarazioni dei redditi e agli atti del registro dei contribuenti, sia
persone fisiche che società (Siatel); dati catastali e ipotecari (Si-
ster); dati sui rapporti intrattenuti dai contribuenti con gli operatori
finanziari (anagrafe dei rapporti bancari ). Altro sistema di banche
dati è quello elaborato dagli enti previdenziali e assicurativi.
Non vanno dimenticate le banche dati della giustizia (casellario) e
delle forze di polizia . Con il processo telematico , a regime, il por-
tale del ministero della giustizia , incrementato anche dagli avvoca-
ti, disporrà di una messe di dati sul contenzioso civile, esecuzioni,
volontaria giurisdizione. Senza contare che tutte le giurisdizioni
comprese quelle amministrative e contabili hanno una base dati, di
rilevanza e volumi enormi.
In ambito pubblico la svolta sarà data dall 'Anpr, anagrafe nazionale
della popolazione residente . Sarà l'anagrafe delle anagrafi, discipli-
nata dall 'articolo 62 del Codice dell'amministrazione digitale.
L'Anpr, entro il 2016 , prenderà il posto delle oltre 8 mila anagrafi
dei comuni italiani : un universo di dati, tutti centralizzati e dispo-
nibili.
Altra banca dati in prima linea è l'Anagrafe nazionale degli assistiti
(Ana), che censisce i dati dei fruitori del servizio sanitario . In questo
ambito fascicolo sanitario elettronico e dossier sanitario elettronico
si aggiungono alla moltitudine di base dati.

Antonino Ciccia Messina
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I dettagli del bando dcl Mise pcr l affidarnento dei serrizi prófessíonali dcl píano

Made in Italy, via al countdown
C'è tempo fino all'11-1212015 per candidarsi alla gara e

Pagina a cura
DI CINZIA DE STEFANIS

ara europea per
l'affidamento servi-
zi professionali per
l'attuazione del piano

Made in Italy da 130 milio-
ni di euro (anno 2015). Due
i lotti: consulenza a supporto
della definizione delle strate-
gie di internazionalizzazione
e in particolare del Piano per
la promozione del Made in
Italy, dal 1° febbraio 2016 al
30 giugno 2017 (per un valore
di 900 mila euro); e servizio di
monitoraggio e valutazione di
efficacia/impatto delle azioni
del Piano per la promozione
Made in Italy, dal 1° febbraio
2016 al 31 marzo 2018 (per
un valore di 500 mila euro).
Ciascun concorrente può par-
tecipare alla gara con riferi-
mento a uno o a entrambi i
lotti, candidandosi entro il
1° dicembre 2015. È con il
bando del 20 ottobre 2015
che è stata lanciata la gara
dal Mise riguardante l'affida-
mento di servizi professiona-
li a supporto dell'attuazione
del piano per il Made in Italy.
Ricordiamo che l'ammontare
complessivo del piano è pari
a 220 milioni di euro, di cui
130 nell'anno 2015. L'aper-
tura delle offerte è fissata
al 9 dicembre 2015, presso il
Ministero dello sviluppo eco-
nomico.

Primo lotto (consulenza
per internazionalizzazio-
ne). Il servizio di consulenza
da parte dei professionisti
riguarderà l'ambito delle
politiche pubbliche di inter-
nazionalizzazione e di pro-
mozione degli scambi, l'at-
tività di advisory strategico
finalizzato alla elaborazione,
redazione e presentazione di
piani strategici articolati per
Paesi, per aree geoeconomi-
che, per settori, per tipologie
d'intervento. E anche allo
studio e analisi delle princi-
pali variabili connesse alla
elaborazione e implementa-
zione dei suddetti piani. A
questo riguardo, tra gli altri,
particolari approfondimenti e
valutazioni dovranno essere
compiuti su specializzazione
produttiva nazionale di beni e
servizi, rispetto alle prospet-

tive di crescita del commercio

mondiale, sulla potenzialità
di internazionalizzazione di-
stinte per i principali settori,
con espresso riferimento alle
dimensioni aziendali e alla
propensione all'export, sulla
potenzialità dei principali
mercati esteri per ciascun
settore merceologico conside-
rato, sulle attività informati-
ve, formative e promozionali
che presentano il miglior
rapporto costo/beneficio per
l'operatore pubblico rispetto
agli obiettivi strategici prede-
terminati, sulla ricognizione

delle tipologie promozionali
poste abitualmente in essere
dall'Ice a e dagli altri finan-
ziatori pubblici, con partico-
lare riferimento a quelle pre-
senti nel piano straordinario
2015 e valutazione della loro
rispondenza alle attuali esi-
genze dei mercati interna-
zionali, sulla distinzione tra
fondi promozionali ordinari
e straordinari, livello di inte-
grazione e coordinamento con
i programmi di altri sogget-
ti pubblici che operano nel
settore e comparazione, con
i Paesi principali competitor,
dei piani strategici in essere
e, per quanto possibile, delle
loro prevedibili prospettive
di evoluzione. L'aggiudicata-
rio svolgerà le sopra citate

attività con particolare rife-
rimento alla strutturazione
dei piani straordinari 2016
e 2017, affiancando gli uffici
della direzione generale po-
litiche di internazionalizza-
zione e promozione scambi
del Ministero dello sviluppo
economico.

Pianificazione attività.
L'esecuzione e il controllo
dell'affidamento avverranno
con un'attività di pianifica-
zione, con scadenze inter-
medie trimestrali (è facoltà
dell'amministrazione, in fase
di esecuzione, prevedere un
diverso arco temporale) sul-
la base del piano di lavoro
che sarà presentato dall'ag-
giudicatario e sottoposto

all'approvazione dell'ammi-
nistrazione stessa. Il termi-
ne finale del servizio è fissato
al 30 giugno 2017. Al fine di
assolvere compiutamente
al servizio, l'aggiudicatario
dovrà garantire, con oneri
a proprio carico, ogni spesa
relativa all'esecuzione della
prestazione, intendendosi re-
munerate con il corrispettivo
aggiudicato, comprese le spe-
se di trasferta e di soggiorno
necessarie per assicurare la
presenza dei componenti del
gruppo di lavoro, presso la
sede del Mise. Sono altresì
a carico dell'aggiudicatario
gli oneri e i rischi relativi a
ogni attività che si rendesse
necessaria per un corretto e
completo adempimento delle
obbligazioni previste.

L'insieme delle attività
previste dal capitolato do-
vranno essere svolte presso
gli uffici dell'amministrazio-
ne o in altro luogo concordato
con l'amministrazione.

Sulla base del piano di
lavoro approvato, verrà pro-
dotta dall'aggiudicatario una
rendicontazione delle attivi-
tà svolte nel trimestre (Sal)
e dei relativi output conse-
gnati.

Il pagamento relativo al
servizio in affidamento av-
verrà dietro presentazione
della suddetta rendicontazio-
ne delle attività svolte, sulla
base di specifica fattura da
emettere a corpo con importo
onnicomprensivo per ciascu-
na delle scadenze sotto ri-
portate, secondo le seguenti
modalità:

- prima quota, pari al 30%
dell'importo di aggiudicazio-
ne, alla scadenza del I qua-
drimestre dalla data di sotto-
scrizione del contratto;

- seconda quota, pari al
25% dell'importo di aggiudi-
cazione, alla scadenza del II
quadrimestre dalla data di
sottoscrizione del contratto;

- terza quota, pari al 25%
dell'importo di aggiudica-
zione, alla scadenza del III
quadrimestre dalla data di
sottoscrizione del contratto;

- quarta quota, pari al 20%
dell'importo di aggiudicazio-
ne, alla scadenza del 30 giu-
gno 2017.

In sede di pianificazione, in
considerazione di eventuali

variazioni, in aumento o in
diminuzione, nel piano di
lavoro, con riferimento alle
attività da svolgere (alla re-
lativa quantità e qualità) ri-
spetto alle quote sopra ripor-
tate, si rideterminerà l'entità
delle quote stesse.

In sede di rendicontazione,
laddove il Sal non raggiunga la
quota percentuale prevista, il
pagamento della quota percen-
tuale mancante (rispetto alla
percentuale predeterminata
nel presente articolo) sarà rin-
viato al Sal successivo, a con-
dizione che vengano eseguite
le corrispondenti prestazioni.
I pagamenti avverranno die-
tro presentazione di specifiche
fatture intestate al ministe-
ro dello sviluppo economico,
Direzione Generale per le
politiche di internazionaliz-
zazione e la promozione degli
scambi-Divisione I «Affari
generali, Personale, Gestio-
ne Amministrativa» -viale
Boston 25 - 00144 Roma -
codice fiscale 80230390587 e
recanti gli estremi del c/c su
cui accreditare il corrispet-
tivo contrattuale. Tali dati
dovranno corrispondere a
quanto l'aggiudicatario ave-
va comunicato all'ammini-
strazione prima della stipula
del contratto.

© Riproduzione riservata
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Consulenza a
supporto delle
strategie di ir1-
ternazioraalizza-
zione delle

Il servizio di consulenza da parte dei professionisti
riguarderà l'ambito delle politiche pubbliche di interna-
zionalizzazione e di prorraozione degli scanibi, l'attività
di advisory strategi::.o finalizzato alla elaborazione, re-
dazione e presentazione di piani strategici articolati peri n-o -

prese paesi, per, aree geoecononniche, per settori, per tipologie
d'intervento. E anche allo studio e analisi delle principali
variabili connesse alla elaborazione e ii-npleomentazioneo
dei suddetti piani.
L'aggiudicatario svolgerà le sopra citate attività con parti-
colare riferirnento alla strutturazione dei piani straordinari
201.6 e 201.7, affiancando pi uffici della direzione generale
politiche di internazionalizzazione e prcrnozione scambi
ciel Ministero dello sviluppo economico.

Monittrraggic  e
valutazione di
efficacia%irrspat-
to delle azioni
del piano per la
prorraozione del
Made in Italy

L'aggiudicatario dovrà monitorare --- anche indagando i
mercati oggetto delle iniziative dei piano --- e valutare l'irrt-
patto delle azioni intraprese sulla presenza delle imprese
italiane nei mercati di destinazione, nonché la capacità di
tali azioni di cogliere gli obiettivi prirnan del piano, in termini
di variazione dello esportazioni, del nun3ero di imprese
esportatrici, della frequenza delle operazioni di esporta-
zione, dei numero degli addetti e del fatturato prodotto
all'estero, degli investimenti diretti e di ogni altra variabile
che possa essere di audio nella misurazione degli effetti
delle strategie implementate.
L'esecuzione e il controllo dell'affidamento avverranno
con un'attività di pianificazione, con scadenze intermedie
trin3estraIi (è facoltà dell'amministrazione, in fase di esecu-
zione, prevedere un diverso arco temporale) sulla base del
piano di lavoro che sarà presentato dall'aggiudicatario e
sottoposto all'approvazione dell'amminist.razione stessa.
Il termine finale e fissato al 31 marzo 2018.

Azioni sotto stretta sorveglianza
L'aggiudicatario dovrà monitorare, an-
che indagando i mercati oggetto delle
iniziative del piano, e valutare l'impatto
delle azioni intraprese sulla presenza
delle imprese italiane nei mercati di
destinazione , nonché la capacità di tali
azioni di cogliere gli obiettivi primari
del piano , in termini di variazione del-
le esportazioni, del numero di impre-
se esportatrici , della frequenza delle

operazioni di esportazione , del numero
degli addetti e del fatturato prodotto
all'estero , degli investimenti diretti e
di ogni altra variabile che possa essere
di ausilio nella misurazione degli effetti
delle strategie implementate . Si provve-
derà inoltre a segnalare le opportunità
per la crescita della penetrazione dei
mercati internazionali a favore delle
imprese italiane.
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La foto scattata da Inr fOCCZrrLerc, aggiornata, al 3/10/2015, sullo strurraent0 di aggregazione

imprese fanno reteSempre più
tratti a quota Oltre 12 mila aziende coinvolte

Pagina a cura
DI CINZIA DE STEFANIS

ontinuano a crescere
i contratti di rete tra
imprese: al 3 otto-
bre risultano essere

2.405 quelli stipulati, e coin-
volgono 12.879 imprese. Que-
ste ultime sono circa 4 mila
in più rispetto allo stesso pe-
riodo dell'anno scorso. La re-
gione con il maggior numero
di imprese che hanno siglato
contratti di rete si conferma
la Lombardia (a quota 2317),
seguita da Emilia-Romagna
(1261), Toscana (1.172) e Ve-
neto (1032).
Q u e s t o
è quanto
emerge dal
report ela-
borato da
Infocamere
e aggiorna-
to al 3 otto-
bre su que-
sta forma
di collabo-
razione tra
imprese. Il
contratto di
rete, infatti,
è un istituto
innovativo
nel nostro
sistema pro-
duttivo e realizza un modello
di collaborazione tra imprese
che consente, pur mantenen-
do la propria indipendenza,
autonomia e specialità, di
realizzare progetti e obietti-
vi condivisi, incrementando
la capacità innovativa e la
competitività sul mercato. La
legge precisa che il contratto
di rete deve essere stipulato
da più imprenditori. Un sog-
getto iscritto solamente nel
Rea (per esempio una fonda-
zione, un'associazione o un
onlus) non può partecipare a
un contratto di rete d'impre-
sa, non avendo la natura di
impresa in senso sostanzia-
le. E non avendo una propria
posizione in seno al registro
delle imprese né in sezione
ordinaria, né in sezione spe-
ciale, non può essere iscritto
su alcuna posizione registro
delle imprese, come invece ri-
chiede la norma. In sostanza
il legislatore ha richiesto il

duplice requisito della natura
imprenditoriale del parteci-
pante al contratto sia sotto il
profilo sostanziale che forma-
le. Sotto il primo profilo, infat-

ti, devono ri-
correre tutti
gli elementi
definenti la
fattispecie di
cui all'arti-
colo 2082 del
codice civile,
esercitati
in via asso-
lutamente
prevalente.
Ma tale con-
dizione se è
necessaria,
non è pe-
raltro suffi-
ciente, nel
senso che a
essa deve

aggiungersi l'ulteriore cri-
terio della evidenza formale
dell'impresa, consistente nel-
la iscrizione della medesima
nel registro delle imprese
(sezione ordinaria o sezione
speciale). Tale necessario bi-
nomio appare ben chiarito nel
dettato normativo. L'articolo
3 del decreto-legge 5/2009
infatti esordisce al comma
3-ter, come segue: «Con il
contratto di rete più impren-
ditori perseguono lo scopo di
accrescere, individualmente e

collettivamente, la propria ca-
pacità innovativa e la propria
competitività sul mercato». E
al comma 3-quater afferma:
«Il contratto di rete è sogget-
to a iscrizione nella sezione
del registro delle imprese
presso cui è iscritto ciascun
partecipante». Pertanto è solo
il binomio impresa in senso
formale e in senso sostanziale
che perfeziona la fattispecie
rilevante ai fini della nascita
e iscrizione della rete di im-
prese.

Sfida alla crisi . Il nuovo
strumento si conferma per le
imprese, di tutte le dimensio-
ni, un'occasione per rispon-
dere alla difficile congiuntu-
ra economica e mantenersi
competitive sul mercato. Le
imprese partecipanti ai con-
tratti sono prevalentemente
costituite sotto forma di socie-
tà di capitali, con un numero

limitato di imprese esercitate
con la formula giuridica delle
società di persone e delle im-
prese individuali.

Molto limitato il numero
delle società cooperative, se-
gnale che la rete d'impresa
non ha ancora trovato ade-
guato sviluppo nel mondo
del non profit. La mappatura
dei settori evidenzia come il
contratto di rete si sia diffu-
so ampiamente sia tra le im-
prese manifatturiere sia del
terziario.

Ricordiamo che il contratto
di rete è stato introdotto nel
nostro ordinamento con l'art.
3 del decreto legge 10 febbraio
2009, n. 5 convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 9 aprile
2009, n. 33. Con l'art. 45 del
decreto legge n. 83/2012, con-
vertito nella legge n. 134/2012
sono state introdotte delle
modifiche alla disciplina pre-

vigente. In particolare, è sta-
ta riconosciuta la possibilità
di attribuire la soggettività
giuridica al contratto di rete,
nel caso in cui venga costi-
tuito un fondo patrimoniale
comune e un organo comune
destinato a svolgere attività
con i terzi.

Reti agricole . Credito
d'imposta del 40% per incen-
tivare la creazione di nuove
reti di imprese in agricoltu-
ra ovvero lo svolgimento di
nuove attività da parte di
reti di imprese già esistenti
(si veda ItaliaOggi Sette del
26/10/2015). L'impresa agri-
cola capofila della rete può
presentare l'istanza per la
concessione delle agevola-
zioni dal 20 febbraio al 28
febbraio dell'anno successi-
vo a quello di realizzazione
degli investimenti. L'istanza
di concessione del credito di
imposta è presentata dall'im-
presa agricola capofila della
rete, all'indirizzo Pec saq3@
pec. politiche agricole. gov. it,
in formato «p7m» a seguito
di sottoscrizione del titolare,
del legale rappresentante
o del procuratore speciale
dell'impresa beneficiari. La
misura rientra in una serie
più ampia di misure contenu-
te nel decreto legge competiti-
vità (decreto-legge 24 giugno
2014, convertito con modifi-

cazioni dalla legge 11 agosto
2014, n. 116) denominata
«Campolibero, azioni per gio-
vani, lavoro, semplificazioni,
competitività e sicurezza in
campo agroalimentare». Sono
ammissibili alle agevolazione
esclusivamente le spese soste-
nute per nuovi investimenti,
regolarmente fatturate e
quietanzate, realizzate per
il primo periodo di imposta,
dal 14 marzo 2015, al 31 di-
cembre 2015, per i periodi di
imposta successivi, nel corso
dell'intero anno precedente
a quello di presentazione
della domanda. Le spese
ammissibili, come indicato
all'articolo 3 del decreto, per
nuovi investimenti, compre-
si in un programma comu-
ne di rete, per lo sviluppo
di nuovi prodotti, pratiche,
processi e tecnologie, nonché
per la cooperazione di filie-
ra, sono relative ai costi per
attività di consulenza e assi-
stenza tecnico-specialistica
prestate da soggetti esterni
all'aggregazione in rete, per
la costituzione della rete,
per la redazione del pro-
gramma di rete e sviluppo
del progetto, ai costi in at-
tivi materiali per la costru-
zione, acquisizione o miglio-
ramento di beni immobili e
per l'acquisto di materiali
e attrezzature, ai costi per
tecnologie e strumentazioni
hardware e software funzio-
nali al progetto di aggrega-
zione in rete.

© Riproduzione riservata
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Le iinprese per regio e

Abruzzo 650

B asilicata 158

Calabria 321

Oan"ipanEa 574

Emi iEa-Roniagna 1.2tñ1

Friuli-Venezia Giulia 410

Lazio 1.017

Ligu ria

LornbardEa 2. 317

Marche 427

Molise 38

}'ìen,lonte

Puglia 708

Sardegn :.i 349

Sicilia 240

Toscana 1.172.

Trentino-Alto acliSe 200

Umbria 273

Valle d'Aosta 16

Veneto 1.032

Molto limitato il
numero delle società
cooperative, segnale
che la rete d'impresa

non ha ancora trovato
adeguato sviluppo nel
mondo del non pro-

fit. La mappatura dei
settori evidenzia come
il contratto di rete si

sia diffuso ampiamen-
te sia tra le imprese

manifatturiere sia del
terziario

modello standard esclude il notaio
L'atto di rete anche se è stato redatto
con la forma dell 'atto pubblico o scrit-
tura privata autenticata può essere mo-
dificato con il modello standard senza
l'intervento del notaio . Dal 7 gennaio
2015 è possibile procedere alla trasmis-
sione per via telematica o alla presenta-
zione su supporto informatico al registro
delle imprese dei contratti di rete senza
l'intervento del notaio . Il modello firma-
to digitalmente deve essere trasmesso al
registro delle imprese con comunicazio-
ne unica, solo dopo esser stato registrato
all'Agenzia delle entrate.
Il contratto di rete , benché il legislatore
ne preveda l'iscrizione obbligatoria nel
registro delle imprese , attiene alla disci-
plina dei contratti (articolo 1332 del co-
dice civile). Siamo , infatti , in presenza di
contratti aperti , cioè quelli che sono aper-
ti all'adesione di terzi , in linea astratta
senza possibilità di limitazione . Nella mo-
dulistica da inviare al registro delle im-
prese, il modello standard tipizzato deve
essere indicato come documento codice
«B07» e descrizione «atto XML».
Il modello può essere compilato e pre-

sentato da ciascun imprenditore o dal
legale rappresentante al registro delle
imprese attraverso la procedura telema-
tica resa disponibile nell'apposita area
web dedicata del sito «www.registroim-
prese .it» previa sottoscrizione con firma
digitale.
In alternativa all'invio telematico, il
modello tipizzato può essere presentato
su supporto informatico . Tramite le due
procedure telematiche (invio telematico
o su supporto informatico ) vanno alle-
gati al modello e trasmessi al registro
delle imprese i documenti informatici o
le copie informatiche , anche per immagi-
ne, privi di elementi attivi in conformità
alle specifiche tecniche predisposte da
Infocamere e approvate con decreto del
ministero dello sviluppo economico del
7 gennaio 2015 . La legge 13412012 ha
modificato il comma 4 -ter dell'art. 3 del
dl n. 512009, prevedendo che, ai fini degli
adempimenti pubblicitari , il contratto
deve essere redatto per atto pubblico o
per scrittura privata autenticata, ovve-
ro per atto firmato digitalmente.

-t Riproduzione riservata-
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Commercialisti, avvocati e ingegneri
I professionisti in crisi di fiducia

Calo di domanda e redditi ma i segnali di riscatto arrivano dagli under 40
alano i redditi e i fattura-
ti, la concorrenza si fa
dura, molti si rinchiudo-

no nelle mura di casa. Commer-
cialisti, avvocati, medici, inge-
gneri, avamposto delle profes-
sioni liberali che rappresentano
oltre 2,5 milioni di persone, cer-
cano di scrollarsi di dosso la cri-
si e vanno alla ricerca di una via
di uscita. La fotografia in movi-
mento di un esercito che vale il
15% del pil è stata scattata dal
Censis per Adepp, l'associazio-
ne delle casse previdenziali dei
professionisti, e disegna luci e
ombre di un settore decisivo
per la ripresa. Il campione
(1.629 professionisti) è compo-
sto per il 14,9% dall'area econo-
mico- sociale, per il 15,5% dal-
l'area giuridica, per il 39,1% da
quella sanitaria e il 30,4% dal-
l'area tecnica.

viato una nuova attività profes-
sionale creando da sé il proprio
lavoro: il 68% per conto proprio,
il 18,1% insieme ad altri profes-
sionisti, il 4,8% rilevando un'at-
tività già esistente.

Segnali di riscatto
E' l'anima più giovane delle pro-
fessioni ad avere in ogni caso la
forza di manifestare segnali di
riscatto, probabilmente anche
grazie all'effetto di alcune misu-
re di sostegno varate negli ulti-
mi tempi. Tra le nuove leve, la
quota di quanti hanno visto au-
mentare il proprio fatturato
(33,1%) è riuscita a compensare
quella di chi ha dichiarato un
calo (33,1%), pur sapendo che
agli inizi della carriera gli affari
sono pochi ma la progressione
consente un passaggio verso
soglie più elevate. Di fronte a un
mercato complicato anche dal-
la concorrenza internazionale, i
giovani sembrano più fiduciosi
e non si perdono d'animo. Per il

futuro, anzi, prevalgono gli otti-
misti ed è maggioritaria la fetta
di professionisti under 40 che
ha fiducia in un orizzonte di cre-
scita (57,6%), mentre il dato me-
dio è al 44,9%. Tra i professioni-
sti con più esperienza si adden-
sano scenari più preoccupanti.
Abituati a confrontarsi con un
mercato in crescita, di fronte al-
la crisi hanno pagato il prezzo di
una riduzione di fatturato: solo
per il 14,6% è cresciuto, contro il
54,5% che lo ha visto ridursi, no-
nostante gli investimenti e
l'aspettativa, dopo anni di lavo-
ro e di esperienza, di poter ge-
stire la crisi e guardare al futu-
ro con fiducia. Tecnologie, in-
ternazionalizzazione, formazio-
ne e comunicazione appaiono le
nuove leve per battere lo scetti-
cismo: pensa di ritrovarsi tra
cinque anni nella stessa condi-
zione il 40,3% dei professionisti
over 55, tra cui serpeggia la pa-
ura di uno scivolamento verso il
basso (28%). N. P]

Le ragioni
La crisi delle professioni è evi-
dente. Ciononostante, l'84,8%
degli intervistati continua a
operare solo nella propria città
o al massimo regione, mentre
uno sparuto 15,2% guarda sta-
bilmente a un orizzonte più am-
pio, nazionale (12,6%) o interna-
zionale (2,6%). Il bacino locale è
saturo e non appare più in gra-
do di garantire una soddisfa-
cente domanda di mercato.
Inoltre, i professionisti sono po-
co new economy: solo il 30,3%
ha un sito web per il proprio
studio e appena il 13,2% lo utiliz-
za anche per promozione. Vin-
ce la prassi di affidarsi al passa-
parola per ampliare la clientela
(61,2%), e ciò vale per anziani e
per giovani. Gli stessi under 40
con le loro start up nelle libere
professioni rappresentano però
un canale aperto e condiviso.
Molti non sono figli di papà ma
artefici unici del percorso pro-
fessionale intrapreso. Solo il
5,7% dei giovani è subentrato
nello studio di famiglia, mentre
la quasi totalità (90,9%) ha av-

u gli ~ —iti
LUI Tra i profes-

sionisti under
40 la ma -, g

V gioranza
•r prevede un
L futuro di

crescita per la
propria

mi
attività
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Un mondo a due velocità
Che cosa pensano i professionisti

DOVE LAVORANO

84,8%

Lavora esclusiva niente
in città o in Regione

Over 55

40,3%

Pensa che tra 5 anni non
sarà superata la crisi

Fonte: Censis-Adepp

REDDITI IN CADUTA DA SOLI 0 CON ALTRI

10,1% 45,9%

Dei professionisti Dei professionisti
ha rapporti con l'estero che lavorano in Italia

ha diminuito il fatturato

PESSIMISTI E OTTIMISTI

Over 55

28%

Pensa che peggiorerà

33,7% 75,9%

Dei professionisti che lavora Svolge l 'attività in forma
anche all'estero individuale

ha aumentato il fatturato

Under 4C

57,6%

Ha fiducia nel futuro
e nella crescita

30,3%

Ha un sito web

18,1%

Dei giovani professionisti
ha avviato una nuova

attività con altri

IL SITO WEB

13,2%

Utilizza il sito per promuovere
la propria attività

61,6%

Usa il passaparola
per ampliare la clientela
&M1M2. l - LA STAMPA
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